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Aal 1 deTYnese IblREEIONE: Roxi, Ministero delPhiterno.

PAM U EICIALE

d'lialia:

alla ¡> osta del gingtro dell'Istragione Pubþlica, ,cop de-
cret 28 mago georsof

" ' i popmendatore:
Burgeggjetto, prpfpengre $$$tà Ila R. Università di Sieng
T chini Pietro, antr omo all R,. Univeisità di Pay

larmo;
Pissavini cay. avv,. Luigi, de utato a Parlagu,to elegato seq--

lgatico.mandamentale.
Ad uffigige,:

Marzolo Fryngesco, professore nälla R. ¶givgreità di Padoyg;
Alfbasági fe p'r$oi nella'R.UiRrsÄ iËavia.

A cavahere:

Torti Giusepper gnsoye di disgiÍljna nel Convitto Nazionale di
Lucera;

P,izzorno Francesco, già professore nel Ginnasio di Aleggendrig
ore a nposo ,

Piso-Borme Grinseppe, p o,fyssore ordipario dj isjglgia p rettog
della R. Universita di .C 1 i

Ippbardini Gipseppe rpfesgore di canto
Èavesi car an. Laigi, presi&gnte alŸAs o Infantile di.Morgry
BagáÙ\a Girólamo, dirottore e professorè della scúola normaÍeÃ¶

Como

Mayner Agtonio, prgfessore di scyola nprmale;
Terrási YÍlippp, Ìi. i eitore ic lastiàó ;
ËiancliÍ dike'iniio, id.
Porta Domeniep, id.;
t rÑË¼vv. Archirgede, ato scolagtico;

Èeigiinino Gio. Battisla, ito.scolaallic'oÀi paviggqne,
Chesta Giuseppe, id. di Borgo . Dalmaiso;
Úe Grandi Vincenzo, id. di Castróñuovo ;
Dal Bovo conte Giovanni;
Parâzai sac. Luigi, dilegato scolastico- di Viagna ¡
%1bonhei util. Luigt, id. di Berfinoro;
De Rossfkaffable gBice Rei tribimale civile e correzionale di

Maberata ¡
PranúÈ Ánlonio, maestro elementare;
iccardi Francesco Antonio, direttore e rofessore nella scuola

normaÏe ai'Gat,ahzážb; *
~ I =

De Eccher dott. Alberto professore nelPIstituto superiore di Fi-
renze.

MVW PX Rygge.del Mini.stro delle Finanze, con decreti del 4
gmguo scorso:

A copune datore:

Tyreggi cAv. do)‡. Paolo, direttore. capo di divisione nella Dire-
gione Generale delle Gaþelle ;

Sindona cav. Isidoro, id. nella Direzione Gegprale del Debito
.
Pubblicoßa disponibilita) ;

Co.dari esv.Gio. BAttigta, Jesoriere centrale.

Ad nífiziale:

Sang ,cav., Gio. B4ttista, direttore capo di divisione nella Corte

del conti.

A cavaliere:

Invernizio Ferdinando, sogretario nella Direzione Generale delle
Gabelle ;

Pezzati Giuseppe, comtgissario nelle dogane;
Jacobelli Franceseo, ageiite superiore delle imposte dirette;
anti Metré, presidente delle hommissione per le imposte dirette
di Villalvbrnts;

Te.deschi Papfilo, membro della Comm,issione provinciale delle im-
poste'dirette in Aqqila;

etti besirá id. a Mashi;
ompgni Lazzàro, ið. id.;
Corti Tito, ragioniere nelle Intendenze di finanza;
Antoniani Cesare, primo ragioniere id.;
Capelli Pomy>eo, primo segretário 14.;
Oeirati ûiuseýþe, segr. nilla Direzione Generale del Demanio;
Rogvicini gvv. Cesare, id.;
hi'Âi (iávánui, ricevitore del Registro in Ancona ;
Negri Ëm11io, segretario nel Ministero delle Finanze ;
Inverniëlo Carlo, già ricevitore del Registro a Verona (a riposo)
Zuccoli Luig=í, ragioniere nelle Intendenze di finanza ;
Zoppi Giuseppe, ingegngre delle RR. miniere;
Bonelli diávinni, ispetfore deÏÏa Riiiiita fiel eensimento di Lomo

bardig ;
Rosati Öríovanni, segretario nella Direzione Generafe del Tesoro;
Farulli Tegemaco, rayisorè cai>o-sezione ne1PAmrninisfrazione del

lotib;
Puddu Fiancesco, conservatore delle ipoteche a Cagliari;
Nardi Achille, dÏreitoie della Banca di sconto ed anticipazioni di

Napoli;
Forlico Bortolo, ragioniere nella-Ragioneria generale.
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Suhipro osÈa del MÍnisträ duidÍsì ÍllÏ, ein deareto Pubblico jiinfsfešoi ßiÀ9taËo osig irËpu , col

giugno scorgo: .. : . elPoppoliisione inna¾zi la gezioÌe d'kacus la ord a

. ,A gÄnÈeni ale: ice istrq%¾öre cántra a a e pgtÍny c iopi e.

So$mari a com"m. bom ico,¾mo'presidente 3i Corte d' b 7. «
. 187. Ëël coáo de)Pi inzione k gi e~piiò sciare

a riposo. Hilato di comparizione, semprechè abbia raccolto indizi di reità
'äontro Pimputato. Non può rilasciare mandato di cattura, nè con-

x..noax a odon
li

IfAnn.-8188 (Berie 2=) della Eaccolta ufßciale deRe liggi dei

deoreti del Espno contiene la seguento tagge:
VITTOBÏO EMANUËLE II

PER GRAgu ÁI DIO E ÉEB VOLOWrÀ DM.fa ÖËIOÍÑE
RE -Ð'ITALIA

Lienato e la Camera dei députstihann spýovato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

vertigeTriigadato di-comparizione in mandato di cattura, senza
che'grede(Ìallo le Ednoldiioni del Pubblico Ministero, e dalle prese
Jaformazioni Jisultiño, prove,.o(L indizi suficienti di reità contro
l'imputato, salvo il caso previsto dalPart. 183.
< Quando abbia rilasciato mandato di battura, e nousia ancora

eseggito, lo potrà rivocare sulje conclusioni conformi del Pubblico
Ministero, colPobbligo .alPimputato ji pi;eseptaríà a tuttigli atti
del procediináuto eyr l'esecuzione della sentenza, tostochè ne sarà
richiesto, salvo di rilaaeiare altro makidato di caÏthra, ov'e ne sia
óábo. Potik 'aticú,'rifôcaido il iífandato di eattura, 'assogget-

tare Pimputato ad una delle cautele stabilite dalPirt. 218.

Ai·t. 1. Gliifticoli t82, 183, 185, 187, 197, 199, 205, 206,207,
208, 209, 2iß, 213, 214, 253 e 521 del Codice di procedura penale
sonomodificati nelmodo che segue:

« Art. 182. Se si tratta di delitto ovvero di crimine punibile
holla sola pena de1Pinterdizione dai pubblici uffici,'il giudide rild-
seiera mandato di comparizione.
« Potra anche rilasciare mandato di cattura:

« 1° Contro le persone indicate nel n. 1 de1Particolo 206 del Co-

.
dice di procedura penale, e nelParticolo-105 della legge sulle si-

curezza pubblica, quando siano imputate di un delitto punibile
col carcere maggiore di tremesi;
4 2° Oontro gli imputati di ribellione'o í·esistenza, Ri'oltraggio

o violenza al depositari della pubblica autofità od agli agenti
della forza pubblica;
« 3° Oontro gli imputati dei delitti di fabbricazione, introdu-

zione nel Regno, vendita, porto o rÏtenzione di armi, gÏà condan-
nati per ribellione o resistenza, o per violenza contro liejositari
o gli agenti-della forza pubblieg;
« 4° Contro gli imputati di furto, truffa o frode punibili col car-

cere maggiore di tre mesi;
• 5• Contro gli stranieri imputati di un delitto commesso nel

« Art. 197. Gli arrestati in flagranza di un reato pel quale non
si possa far luogo al mandato di cattura, debbono essere posti in
libertà con ordiniaza .det pketore o del giudice istruttore a cui
siano presentati a norma delle disposizioni sulla poliziagiudiziaria
dopo che saranno stati interrogati. Se l'ordinanza è pronunziata
da un pretoré, éd il resto non è dÌ sua campetenza, egli dark tosto
notizia delPeseguito rilascio e trasmetterà copia delPinterrogatorio
e delPordinanza al ptocuratore del Re prëàso il tribunále a cui ap-
partiene Pistruzione del processo.
« Fuori del caso suindicato, il giudice istruttore, entro venti-

qaattro óre da che avra avuto noßzia che un imputato sia stato
arrestato in esecuzione di un gandafo dicattura, o per flagranza,
procedera alPinterrogatorio prescritío ilalPart. 231, e comunicherà
gli atti, i verbali ed i rappoiti pervenutigÏi al PubblicoMinistero.
Se, al giniigere della iiotizia ile1Päi·žesto, ÈIstriittäre non'ai tíova
nel luogo ove ha sede il tribunale a cui appartiene, il presÎdente
del^tri&inale delégherà un âltro'gÌiid e per farne le vici.

« Il Pubblico Ministero, nei due gioiiii diŠiivi, dark le sue

conclusioni, sulla legittimità)1eLaegulfo arresto, e farà le occor-

renti ÏÀake, ei la eieilsiŠne pýoÑý$$v rhiÍÙcËa luogo
per difetto di prove od indizilufficienti alla provvisorÌa esearce-

Regno e punibile col carcere ma,ggiore di tre mesi.
Trattandosi di altri crimini il giudic,e può rilasciare Inan ato

di ca.mparizione ovvero di cattura, ed ha facoltà di convertire il

mandato di comparizione in .guello di çattura, dopo arvere inter-

rogato Pimputato, semprechè emergano circostanze che
dímásirino

la necessità della di lui detenzione. Ove. Phnputato sia tra le pe;-
sone enunciate nella prima parte delParþicolo 2()6 del þodice i

procedura penale e 105 della legge sulla sicurezza pubblica, il

giudice rilascierà mandato di cattura.
« Rilascierà parimenti mandato dí1iattura contro liimputa,to di

crimine, che non abbia domicilio pè residenza fissa nello Stato, o
che siasi allontanato dalla sua residenza, con la fuga.
« Art. 188. Se Pimputato, contro il quale fu rilasciato mÑÑo

di comparizione per resto punibile con pena non minore del gr-

core in via principale, non comparisce e non giustifica un 1ègit-
timo impedimento, il mandato di comparizione potrà essere.con-
vertito in quello di cattura.

,

« Art. 185. Nel corso delPiatruzigge, fino a che fin abbia rife-

rito alla Camera di consiglio, dovrà il giudice istruttore, sulPi-

stanza delPimputato,, ed, anche d'golo,bprevieLeonclusioni,del
Èu¾blico Ëinisgrp, rivpcare il mandato di cattura già espguito,
quando dagli atti delPistruzione venga escluso il titolo del,xeato
pel quale il mandato fu rilasciato eg ogni altro titolo per cui,po-
teva tilasciarsi, ovvero vengano infirmate le prove e gli indial di

reità che diedero luogo al mandato, salvo di rilasciare altro man-

dato di cattura, ove ne sia il caso.

razmSne 1 pr òÙatir deÍÀ ò aÌvÍso "c5 istÌnËíone sia già
compiuta,Àara fra due giorni le sue requisitorie dermitive 'giusta
P'articolo.246.
« Se i rapporti e verbali relativi alParresto sono giunti diretta-

mente al prochratore del Re, questi dara le Lue conclusioni nei
due giorni successivi alParrivo dei inedesimi.
« Il giudice istruttore, ricevutigliatti e le c'onclusioni dél Pub-

blico Ministero, entro le 24 ore' riferirà Paffare alla Camera di

consiglio.
« Il rapporto alla Camera di consiglio non avrà luogo, Éll'orchþ

il procuratore del Èe, nel förmme sopra ifâbiÉto, abbia ricÊiostå
la citazione diretta delPimputato avanti il tribunale, giusta il 2°
alinea delParticolo 871.
« Non è parimente applicabile il presente articolo al caso in cui

il procuratore del Re abbia ordinata.la traduziorie de1Parrestato
avanti il tribunale, giusta Particolo 46.
« Art. 199. La Camera di,_epnsiglio, ußito il riyÑorto I gin.

dice istruttore ed udite le conclusioni del,Pub icopinisterg,¡ se
riconosce che Pigtruzione. è scompinta p pens onco.rrono plteriori
indagini, ed il Pubblico Ministero gbhia già d4tê Ie sug regnig-
(grip flgfinitive, protignzierg Pordinanza, preieri.tp nellagegioge
11 del presente capo Se tali requisitorie non siano appprp.tema-
nate, rinvierà gli atti al procuratore del Re perchè le dÍa fra due
giorrµ. .

« Se fistruzione nouð per anco compiuta, ma contro Pimputato
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Midfañó ptóvd 6 indizi di reit¾ sdflibiešti ýÑ lehltintäre la ði lui « Art. 206. Non possono in nessun caso éésere posti in libertà
detenzione, la Camera di consiglio òrdindia ohè riinatiga in iût'étä provvisona:
d'arresto. • 1° Gli oziosi, i vagabondi; i mendfedñii e là «Itre'pärsone so-
4 Se þer contrai·io la Cimerà di edniiîglid rieönöiiei che if sia spette, menzionate nel cipo III, titolo VIII, libró II Jel Codièë

bisogno di älteriori indägini, e òhe Ië prove d gliikdizi fin allôtä penale, i già condannati a pens erhnicale e gliimputáti di delittö
raecolti non Inistino a legittirnåke IK détänziöna dàTPiniplitato, óÑ contro i quali può àssere rilasciato mandato ðI cátturd, giusti il
dinerà che tenga provvisoriameatÃ scÉicè¾t'o; cdË ò sérizá c&if disposto dei numeri 1, 2 e 8 del primo capoverso dell'ättióoló 18Ù
zioñë, e fattógli o%31igd di þi·dgehtárst á tuttÍ gli itti del pžòUE e gli imputati di delitti di furto, troffa o frodø recidivi nei lÉede-
diñŸento tostä cNë äd liarà rieBiésto. SM 16 i'u£ Idbolta di orði siini reati;
narlo quando Pimputato sia nel nevero Éëllé þëfš$a'à Ëe:MdnÈÉ « 2• Le persone arrestate nelPatto åÌ códithettei·¿ ud crimind, ò
nel n. 1 dell'articol6 206, ed il resto ela piinibile 661 ekroâre' don immediatamente dopo commesso, o mentre ordito flidegdite' dalla
minoi·à di tf·e sãédi. Ï>otig gilãoià drdiitü¿ 6116,1 d fÃttle l'ißtrdi parte offesa o dal pubblico clamore;
zione, Pimputato si tenga lontano da un deteridiÁato ludfä « 3° Öli imputati dei crimità di riböllîone odesiã£ënzi, à di vio-
ovvero abiti in un designá¾ 68ninn1Ïn'eÙa ýìdAidikione del tribu- lenza contro i depositari dálla päßblica autdrità 68 géÀti eTI£
itale,"botto'pdra di árfeito e' del'pågninónt'o döllà' okužioñó pie- forza pubblica, o dei crimini indicati nell'articoló 4! effo stessä
séutata.' " Codice penalà, salvo che per 'qüesti ultiffff Ì¿ sššioËËdi åòcisa
à Be Piinyintato nda à Ancora stAto intoffo ll¾ suT filoilio de1- abbia rinviata lä cauàa al tilbildale correstoisle, á £4 iBíni dàý

yiàþútgìidifé, 14 Cámeta di coË&iglio, flitãn&f itfinÈ NonvÑAÎâŒŒ Yafticold 440, o si tratti di minori di anni 18ìräpiitãtt di fältió e'
iidirão le fisýoita piima di deliberdrä, pfveto, tro#ik'dofil l'ídifit- non reeidivi.

zion gikebap'iÑta; PiÀtdrfoáa%bild dell'iuÌpuiaf¥ il flšúaáËìífii e Art. 207. Ilimputato temporariátuéiitG södicdž¿tä pai irisuf-
ai termini délPihicóló 258, oiditiefa cliÀ il si ýPodiôž. 11 gitidicre fieleriza di piove, ai tei·mini dellx sezio'ne VÏIÏ def piedènfd cxÿo
iëtruttore fati nuovo rapporto entro il fertifiño di ähtigue gfdfill, è pure atumésso a chiedero la liliertà ýrovvisoria, e siillì di hif
se l'iiilplitätd äi ttõvä ÿiË nolÍ« öai·ëeri dbl 'lüb'gd 646'82 8886' if domanda si provvede giusta le norme stal>ilite ribi due arif66ft
ti·ibnilälb, é i$ ¿Aböta fãià if di troiâ; iiikrá ilu 1 tààggloi• tBF- predhdènti. Se ehrli ha git prestato eånkione å s'e lá libárth (>rov-
mind chè daiá dËlli Càméi·à di c8nàiglio stabilitò;US ýtdrità þilnia vÏsorig gli èÄðeordità, colla relátiva ordinanzá sÏ niatidor& dfif•
deliä gagådilië fel dettö töi·iiifËe, gli à£tf fitraiih& Ad8viihâ¾fî $6- fêtfria la estižióne Àais e gÏf si potrí eziandid préécriv$fé liif du-
municitÌ al Piibí>lioo MinisÑrö; il qtiãlá dárf en%ifo'Iè 9À oid le mento di cauzione.

sue doncliidioâi. à Ará. 208. Si piiò får luogo alliliberta provyfiioria îú fåÌ¿n-
< IÄ Cám A Ëi coßsigÌÌ otÑ a iÍNn¾e SiËiËÊ iÌ nŸo que étät dellá Ëaudi, ialvo 11 diã#ostò àël prì li dliñet 8811'aNff-

rapporto, giusta Palinea precedÃÑ ätÍ eËÛÑÌÌ lèrÄÀË ËËã Ñrig colo 2O!i

da essa stabilíto, illorcli& i»Ñ elàâttátË ÉË fo$ÍÌätk giudizio non « Non si pu6 fýr luogo allà libekk þrotviddfie dilla ðàtì ágÌtt
ravvisi bás%Avoli gli Etti ed i viríàli gi ý$tviniiff, é iÀiafi Ånit. sentenza con cui viene pronunciatå Pacolis per ci•iiidd .

tutto necessario aftéitðËí·é o richia ore altri dioxidiëËti, oÑËi.g < Árt. 209. Siirante Pistruzione, il protvedétä sixII dórtÑàda
ordiitáre che siasonidárid iËfornidifonio àI fli•ó &Î¿ 88 ifÑri a iÌe1PiirtþÈtatd spetta a11& Carúóià di donsiglio deTEibühale À cdi
d1àtiáiiáni páž chiikirà iÏ fËffé ähä afodi 18 IPá¾gétg'g agißttlege Pistrntidre ài til nxÌe',' sd Piihþutato è stdto* iii-
achef-tärä gliala síÑ stita' la gi•eoe&¿Ëik ooiidat délianemió:- viatá al sno ginaisio con ordinanza o cou citazione dir It£ da

-

* (" ^* alla sezione di accusa, se gIf atti sono statiGasiriidsi ât pi•ocurs?
« Il mandato di cattura cessa di avere e etto se la bamera 1

. 2. . 2 «

consiglio, eûtÑÌ1 tiirkifíËdf dieci giòfÊT ŠÂ qÊÔIÌo flPinterro- tore génètate at £6ttmm deTPiitioolo 265; o quaxûó la causa ila
galbrio, nôÈ alibi dá Élcá dBI pio e"di fpå . sta osc a i uit än Å imimtaf6 di dåÈËâ, fÀttai Áh-
' 0Î. Sei rocedimenÈt per crimim um i qqn¿pie râÈé il Liiudizio di appello, ÿrovvefe la fé¾fie"deglÎ a¾ehi 6 Ñ

temporarie joË$ sulla Ëoman deÍl'impu t s e eng o reklähtÌi dgllá Corte avanti n'eni peitådif Jiziol '

clie spon aneamente si rese 1 1 pgsona a s , e
« Art. 210. La domanda della liberti ÀÉÈÈËorÏŒ pi·'a esiËìaccordË lá Ë$¾$ ori in is e on canzgon fatta dalPimputato con dichiukazione ál canÉélliere déÌ tiibuita1e

sern sto è ne sa'rà ép esso e per l'esecuzione a
dove pende il processo od at cancelliere dellakettirà, sé liél hiogó

a s. 4. . .. ovð Pimputato ò detenuto non risiede il tribunale.
« L'ammissÏólie i, liberà gro visoria per imputato pre-

e L'imputato potra nominore un difensore il quale lo rap'pre-sintak spóxÀÑÊe"amente avÑ luogo & la presext(Edid senti, e ne esponga per iscritto le ragioWi in tutti gli atti relativi
medesimo e dopo il di lui interrogtorio er lgmputag he s

alla libertà provvisoria.deteÉnt
, Pammisgolie p essereesos Ëno c9mp1men « La domanda potrà essere présontata in nome de1Pimputato,dgl errogaf rm izgne onfrgotA ancile'da uá avvocato o procuratore esercente presso il tribunale

occorresse ancora procedere; e pu sere mi
o la Corte, il quale deve sottoscriverla.

condigo l'articolo 218 or a co or in della
.« La domanda di uno degli imputati .di un reato autorizza il

Paubbeli ËÈi'nÎs$ i niË o c èn$ í xichies tce a pro edere à ufficio anche nell'intéresse deg1í altri im-

risultamenti della ocedura.
,
, , .. e « Art. 218. Ne1Paegordare la libertà provvisoria, la Camera di

.« Quandog termini d Particolo 440, 14 sezioyd'accusa abbia consiglio, la s ione d'accusa, il tribunale o la Corte potranno,ordiË¾iÏpnjo g.una rogadimento,per crimine,algigdizio del ove circostanze lo esigano, ordinare che l'imputato si tenga Ion-
tribunale correzionale, dovrà colla stessa sentenza accordare la tano dittii deieráfinaí61aogo, 6 ûÊe abiff in uri designato comune
libegyovvisoria, senza cauzione, salvo il disposto delParticolo nella gliii láÑdei tkilidkäÍë ddte si (fo sí Ë¶afta Pisiiruzione,
segnante. o se questa venne avocaW dkflå sõ$fc26 d'dBéiihi, dit dipGàlito

_<}ajingth groxyigrgpotrà anche easèrò aceprdàta ggli dra- della Corte d'apþ&ÌIb,'iottio ýã¾ài 861 s&o atiråfo e deY ÿ&gi@Í$hto
nieri imputati di un delitto, soggetti a mandati di catturalg¾ della cauzione presentata.
il n° 5 del prispo capovergo dell'artidolo 182. « L'imputato potraofMWiF fábjö dailíË¾a dilii Àì ébí$-
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gig oggggjiaA.wmpa 441'autv,iA twee l'ordi- _tWAR.964iae42rmaista, chils e aspieniti 44
man a di amanssione alla libertà provvisoria. Igÿþgitglg gyggolyegggphip ,

--

,
,, , 4.

94ý4 gAgi,PS 74 entip,1e 4tygsg ge, in gaso dlin.a- Art. 299 del Codice di procedura penale:

PAÍ°, si iBPsith Phs ti ekk.48R Ml½ 994 1 Agiusremeatg, agra preegg 44MatimePi 9 PAñ¾, Agudo in

¥g4 §Ñ¶ HRe iy egi rpjpgiprjþgnpl,p eþ gg§j, allypçgsggyageigj,gici, greyipgriggigqonizione.phy a(
c ed iogg.npl gylyg dg giggipia 41- gggl gggj;1Agþp q,dg pgorp pggg fgg pgiggottangko,-

t eg r.aje¶i pg tal 4tgo,,sul vigolg religipso, che i cypggt} epp epo cpg
Aggg gliggggg amimm tys:4imedi.N- taxaoPe4imeynIlle, y skraaggt ??A*RIMIPVP)AA

Pobbligo della cauzione, quando risultino a loro riguardg fp.ygrgy fgga tegg.iippnippza.«pgrigia, e.gxq¶iepnggegli gypyggggg,
01 gziopp dgigogg ità. 8§¾ ge} Çggica geµle.
• gag l' myyt(tojeyg dipþjyrage gog 4)tg gigpyte, dagg t,eg piggi9,,ge);jti, eþe (qygsypra. epge,rg sÿg ti,4eppa, gig-

can$el eria, m quale comune ipigge,tyneyg; Jp gya, yeygegzg,_ q rg yto, gijgg (ginogzipp pyesgýtty dpf grigogiga 441;µ.

E .y,.se.ag ggggggggggegg i ggggggggggiorità cþe.prp-' appgp gg y .

¶AS Ñ¾Ÿ¶ëP2%.4trW $4613µ a}}g liggrg, pygyygogig.gq Art, 487 del qqdire AP ßgdig%1mffde
peg dgl,l'grrgto, , , . .. , -

.

. 7. . g‡geyþQ'qqqqqp, (yggte, intpççqqa.gg.e,cygggigje,gg.
. 1 4Ÿr? / gg i( reggq Qigÿgqpcigdi cçIggeggn,g (ql ty; neralita; indi legge ai giurati la seguente formola di gmramÿÿtop
n g goggggngle,gggy gpyyjylig.,oginerà igr,invi? À96 (gi, giugter pqngag,eylige]Ia, imgÿrtyyzy .xgggjg§ giura-

precedente. 09¾9 Ñ%9.IÍ#Ñ°r-41?.W" ¥PF4R°iÌPaß¾©PT 8919ghik?Jf9R.0,
'igpu,tato igviato ignanzi,.4Lttikagglyp.rgqgiqualp gi..teg. gg.gggsafa‡ eA.Wuyadi loa.‡a¾te4 Ai,rittijg'A99pm‡osse,

teggge t,e gticolg, aga.pyge,pgstgjp.liþggt(sAAggier , ¶lyglijejl%§99ÍAg pþe Lo, aggya;,di,49p gggng)99yg.994,chips
e et o ope gia.peLugve,radelje pqtagpe ,,iagica¶a gal púpg . «,## 4 Iggghivgigantg.glig gej‡a, gepyg gin,ggggo 14vgy)ga g.

e avgrao ggllgiggigJß:2, - . . o ,
. , «;olgarpapagg di,ngn,dge 44gplgo, 44 g(I'A Gr 84,ag4)gogg-

grt.,J,2,1. Ç«e agasp dichigghg gon ,egeggi,‡4gg lyofDADF9a; (*·.gio qqatitypp‡o,4441)ipg e, ygalpppto, gidgpiggrgsppggje,
dguiepp, o ygoga gig stato aesqlþo, la Çgrip gydippyk che sh «Ñ4 8Í 9 RIIRPRRRP9 †À91Jy(§Í49 (if989;. §§PPR§¾ IA304,ÍS4,802

graceda pel.ggvg yggtg, ya di.compe)ÿnzy dega porte; in paqa < aesienza e il yqggyo,,igtigg gonžipqiiggqtg, colpiggg gip]ig;
contrario, rimetterà la causa al giudice competen.te. 4,goþa (gr14ezWAhy,giac,9gypygong agpggoWAiy¡q,bp g)iggyq,y

Ne)]'yno e gel)'glþÿo capo potrþ paseye sospesp il rilasciA lesi. « Chiama quindi ad uno ad uno i giurati secondo (gi;gjpe.gelig

l'imputgo, pyphò il gubblico Ministero, pyima che si cygga egrazione lorop g agegngd; esgi, toce.pta golla gste ly fppgola
dilaattimento, abbia dichiarato di procedere contro l'impatAt0, 9 d pura¡ge, o q.geprp
a) gyptl¡i..dg ignggeggas) p,eLqualg pyn i capige il myydgig gli Art. 482 del Codicepçagle gþ l'e,9çrçitp:
eattura, ginata il disposto dell'art. 183. » gg gipr4topn guggage sig il pyo, gggg pyggggigg.
rt, 2, per P.agggegeppy aya Toscaya deße, modigeasiani, del gigytgaggggjagypp pfyspygengig)ggggggggy, y

Co ice di,.pgrqce,dug gggcogeyteggltarþippjg pi;pgedente,, og vag sepglywogizigue cþe figpqat'n1tipp sg,rgfg)tg aallijgpgg
og pyrgggo.449fWPistaþilite dylyart.igolp Jtd,ql Eggio aggggg tgzy ggale,di,tple ag‡pppgippolo, rgligi o che i.cap41gt; egg
Sg novembre 1,§6);, y,y rjggydan‡e le disposiziopittypsii¡orip esso egg aggego gyppg4 pig e syllagy gegliggegggg
pe; l'gi pone agly Çogee di grpo dargpepalg. te,stimom fylei, o retipetiti.

t. iÌprogtg 411e diggoggippi del,9pÀiep di.prqqPARig 290- . A.r t. (Ag.qTe ogg pQi‡grepqrjpge :
nale, le quah sono contrarie ally gregggte..lågge- ,

.
« Trattangi di ippt,igog igrgagi, 4, (gaçIgeg gyr gg

Art. 4. Sybitg cþe lyprgegta lçggp saprà, eptqta iq ylgog, ,il east sarà prestgto stando il te i onio in piedi, aga sen del-

Migistgrp Pygigieo pçoyingerþ il, rilpseja .tytti.glj, iyWuW l éträtfoi·å prÂ s Á a m Ë c sa

detenuti, i quali, EtegigigiÀe}lpg (ggggjegga goDBARD,§9 f tiàSÏŸimpoSÄnza moi·alp dilaleÃlÃ 8 toso e

g tti a dato di ogga; ,
, ,

, , , . . ,
i elánti coñÃo iontrÉg onÎd Ënó ÌÌiZe'en 1 gryvi eÛ

q chg la ggege2nta, igugitaÀel sjgillo dgllo g‡ggq pene.contro i testimom igÍsi o rgticept Se doyes e ge -

a neljaggcolta ufügjgje dekleggi e dei-deç»e mmati,.presteranno un nuovo gmyggn o

del Regno d'Italia, 1µgdendo a chiunque spetti di osservärla A 26 deLg cepigge u e:

e.4i fgla osserygra come legge dello Statd: .

" Il mrgni sigpgf .grgy go.pa p p a

,
Data a Torigo, addi 30 giugno TB76.

VITTOllIO EMANUELE. L
siden eo i ggdice delgggo e,v

.
.

, -. .,- am lone che rammeW'i.*1.portan2a mo , 2.

MANOTNT N'à em*** * "f- ':* " .ief
- .v em - colo oso che 1 ore nh con esso co manzi a lo e

1 go di larare a,verita.

¿A,Æsm. MSA (Berie 2•) . .
12aecolta officia e ddile leg.ge *, .P "P,cia a pregare il uppyto ngngiango,1g

dei.geg;efädagBegno confide la seguente f«gie.--+
- . - A parol guno e ogggua e do or avo ggajg gage

- VITTORIO EMANUELE
role della formola in cui gmra. >

.Art. 242 del Codice di ocedura civile
PER GRASIA DI DIO E PER VOLOÈTA DELLA NAEIONE e . - I a t me, es :

, ,
.

,
e - ., I c«Il testimone, prima di essere esalmnaio, Reye ýrestagil giu-

4 - DITRIA paniepto,'à n&i•mä'dålkriicoTo 22",li¾ir'einttaTaÌerith"Ifiil
Il Senato e la Came deigputati 9 PTS ? .

Faltre úlre la vei·ità.

,

m o e ýgggi 9 %)?dWg; '

i Nil1¾ininoñižiëne si ricorderanno ýurè le pänTitabili,te er

Smag gbrogatgg,aytjcoli: -
. la falsa testimonianza in materia civile.

Sýgl Cog,epppro WA ppy ; i Ä togtimone, prestato il giuramente, e prima di deporre deve
3 dice penale per l'esercito i dielú¤are :
42 gl Codice penale Inilitarf arigmo i ,

« 1* Il suo nome, cognome,.la sua condizione, età e residenza ;
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« 2° Se niaparente o añine di una delle parti, e in quale grado
o se sia addetto al hervizio di essa ;

4 Se abbia interesse nélla causa. »

Oidilliänio clie lii preñónte; miinifá del sigilld dãÉo Stato,
gis inhe'rta nellå Itatcoltä uniciale dälle leggi è dei décrëti
dálRägfûfa'Iiglia, müñaatide å 'chfuri<iiid 611$ di casekvirla
e di-farls osservarà coide ldgie dellb Sfate.
Dità a Toí·in , anill 80 giuþro iŠt6.

VITTO¾O EMÀËÚELE.
$ÍAÈCIÑÏ.

Art. 6. Per là vali ita delle deliberazioni del Consiglio in se-

ziom occorre un numero di votanti non inferiore a sette, compreso
il presidente, che in caso di parith ha sempre voto preponderante.
Art. 7. Il segretario del Consiglio, nominato a termini de1Par-

tÏ¿ólo 7 <fel Èostro déereto soprà e ato, adempirà allo stesso uffi-
cio presso le sezioni del Consiglio; e quando sedessero piil sezioni
ad un tempo, sarà provveduto alla nomina di un altro segretario
a cuta del ragionieke génerale.
Ordinlaino che il ýresente decreto, niunitò del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaadò a chiunque spe&tì di

Ïl Èum. ËÏ$Ë ($erie 2 ) dilla Báécoßa ufßcéele delle leggi e dei
decreti del Regno'coëliené li ságdeÁìe liecielo :

vlTkoko lálifuñLà 11
rän axiéiA mofo à PE VOLÔ¾ DELLA MAZIONE

$$ D'ITiÏàA
Vista IslëggŠ 22 âþiile 1ŠŠ9, n. 5028;
Visto il ÑààËró debrèto 4 eet'teinbia 1870, n. 562;
Visto l'altíro Nòstió dééretà 8 otióf>i·e 1810,' c61 quafe Ïii

11titituito un dóbiiëlló di ra idliléi·i, päi' ossere sentito sulle
dispodiiiötii odü6efñ'enti l'âÿÿlídatidhé è la litterpiëlazlóne
dbl règolåtnento di Contálillith 'gèneraté, Alfi piogetti di re-
goliihenti al quillmigu rafrío dell'Amininistiazione e sii
qakléiasi alito affare rignardante lå Contabilità dello Stato;
Coilsideráto avefe l'esþërieñza dimostriatò l'opportuiiÏtà di

«ml>liare le pieserizioni relative alla conipodizione di dà£Ëö
Consiglió, ín niodo da rendefhe l'opera pÏii proficiia e rispori-
denté allo scopo dellä sua istittezione, e perinettere lo atuðio
competente e separato di più obbietti ad un tempo2 secondo
che si rifetiscènð all'aj>plicaziotie in gaiiere della legge e del
regolámento di Contabilità generale, è a sežvizi comuni a
látta l'AmÏñinlitrazioile dello Státo, o a sarWzi pro'pí·i del
vãri thini dèlÏe Finanze, evirei·o a servidispecialie contabilit&
in materie;
Sulla proyoãfi del Presidelite del Consiglio dei láinistri,

Ministi'o dålÏeÏinanze;
Sántito litonsiglio dei Ministri,
Abbinaîo decrétato e decretiåmo:
Arf. 1. Îl Consiglio dei ragÏonieri, istituitå col Nostro decreto

8 ottobie 1870, n. 5927, è coinposto òi m'embri ordinari e straor-
dinari.

Art. 2. Soilo meinbži ordinari del Condiglio i capi ragionieëi dei
Ministeri, delle Amniinistrazioni centrali e della Ragioneria ge-
herale,

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 giugno i876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Il N. 8185 (Berie ) deÌIa Baccolta sfßciale delle leggi e dei

decreti dd Regno contiene il seguente decreto:
- VITTORIO E LE II

.
PER GRAEIA DI DIÓ 7. PER VOLONTA DÈLIA NAËIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge per le elè-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriaYe dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del cornune di Diamante, ond'essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Vefbicaro n. 98,

separatamentp da quella dél Collegio stesso detta di Belve-

dire Marittimo, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta, del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
- Àbbiamo decretaio e decretiamo:

Articolo näico. Il comanè di Diamante à separato dalla sezioriè
elettorale di Belvedere Marittimo e formerà una sezione distinta

del Collegio elettorale di Verbicaro.
Ordiniamo cheril presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella RaccollA ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, adãì 30 giugno 1876.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Art. 8. Il Ministro delle Finanze, con intelligenza del Ministei·o
rispettivo, ptiò chiamare a far parte del Consiglio, come menibri
straordinari, quei funzionari amministrativi, la cui opera e il cui
parere in ispeciali emergenze si crede utile allo studio ed alla di-
scussione delle materie sottoposte al Consiglio medesimo.
I membri straordinazi hanno voce deliberativa al pari degli or-

amari.
Art. 4· II, Consiglio è convocato dal Ministro delle Finanze, o

in sedata plenada, o pei• iezioni, Ëecondo che si tratti di materie
risguar anti serviti co iuni a tuíta li contikbilità dello Stató, ó
servizi proprii dei vari rãai delle Finände, ovvero sérvizi speciali
delle singole Amminis£raziolii.
Art. 5. Presiede il Consiglio, iii seduta liletiafia, il Ministro

delle Finanze o il ragioniere generale. -

Le sezioni sono presiedute dal ragioniere generale, e in di Ini
assenza dal capo ragioniere anziano presente alla seduta.

17 Num. 8186 (Herie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE -

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

riessavi della circoscrizione territoriale dei Collëgielettorali;
Veduta la istanza del comune di Apiro ond'essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di San Severino Marche

num. 215, separatamente da quella del Collegio stesso detta

di Cingoli, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso piil di 40 elettori iscritti;

Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sylla geopostg del Nostro Ministre ßegretario di Stato
per gli sfari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiemo:
Articolo unico. Il comune di Apiro è separato dally sezione elet-

totale di Cingoli e formerà una sezione distinta, del Collegio elet-
torale di San Severino Marche.

Ordinia'mo che il presente decreto, gynito del sigillo dellÿ
Sta.to, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaydo a chiunque spetti dj
þsservarlo e di farlo assèrvare.
Dato a Torino, addì 30 giugno 1876.

VITTORIO EMARUEIÆ.
G. NICOTERA.

Il Num. 8887 (Berie 26) della Raccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513 e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Archi e Perano ond'es-

sere costituiti sezione del Collegio elettorale di Atessa n. 6,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Bomba,
cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I comuni di Archi e Perano sono separati dalla
sezione elettorale di Bomba e formeranno una sezione distinta del.

Collegio elettorale di Atessa con sede in Archi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi-e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Toriifo, addì 30 giugno 1876.

VITTORIOEMANUELE.
G. NICOTERA.

piano tali, perchè non sorrette da un precedente rigore gra-
duato, e da quel sentimento pubblico che alle disposizioni del
.Governò aggiunge autorità e vigore.
Mi soffermerò qui particolarmente al diyiete he gey l'a-

ligea dell'art. ) 6 del lAent,ovato decreto è fatto ai giovani, g
gon poter sostenere più di due volte l'esame dpicenza liceale.
Primieramente non è ung verità evidpnte la rggione rife-

rita nella relazione, che questo proyyedimento, duro in appa-
renza, è in realtà un beneficio, dimostrandosi ciò coll'affer-
mare che quegli il quale non riesce m due volte a superare
la prova, non vi riuscirebbe a dovere nè la terza nè la quarta,
e che è næglio sia condotto a scegliere una yia più confacente
alla sua indole, al suo ingegno, si sgoi atudi.
In secondo luogo, affinchè a questo provvedimento non po-

tesse farsi censura di venirmeno all'equità, converrebbe, come
accennai più-sopra, che fosse preceduto da esami più rigorosi
che ora non sono, e fino dalle prime classi ginnasiali.
Ma su questo riguardo una considerazione assai y,rave ne

si fa innanzi, la quale, benchè non esca dalla modesta agtyra
della forma e del modo, basta, nondimeno, pop pure a susci-
tare dubbi non lievi sull'opportunità della dissposizione rife-
rita,ma a qualificarla dannosa alla stessa e icacia dell'esavie.
E la considerazione questa è, che le Commissigni e.samina:
trici, trovandosi nel cimento di buttare, riprovendo, in nag
yia buia ed ignota i giovgni che per la second; volty si pre-
senteranno all'esame di licenza liceale, anteporranno fgoil-
mente la comnüserazione al dovere. E se questo avverrà,
come è facile che avvenga, e come fanno presentire autore-
voli persone, anche con rapporti ufficipli, ognuno che abbia
fior di senno può vedere quali effetti ne conseguiranno.
Però non ei mancherà modo e tempo di esaminare la que-

stione, ora toccata di volo, con tutta quella ponderazione
che dalla sua importanza è richigsta. Chè appunto nella pros;
sima sessione soltanto ilgiovani non approvati lo scorso anno
si presenteranno per la seconda volta a ritentare la prova.
Il cenno che ora qui se n'è fatto ha per fine di mettere sul-
l'avviso gli esaminatori, che non cedano appunto al senti-
mento di commiserazione con offesa della sincerità dell'esa-

me, sapendo che il Ministro si própone di rimediare equa-
mente ai possibili inconvenienti momentanei, che da upa se-
conda riprovazione scaturiscono.
Precipuo intendimento di questa relazione è di pregare la

M. V. a considerare il modo onde nel decreto del 7 gennaio
Relazione a S. M. nell'udienza del 18 giugno1876
del Ministro della Pubblica Istruzione sul decreto relativo
alla Commissione esaminatrice per lalicenza liceale.

SIRE!
Il R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2337 (Serie 26), che stabi-

lisce le norme da seguirsi per gli esami di licenza liceale, è
testimonio anch'esso delle sollecitudini che gli onorevoli miei
antecessori volsero alla più ardua fra le questioni che appar-
tengono all'istruzione secondaria.
Scopo della maggior parte di quelle disposizioni erá di

conferire ad un tempo così alla serietà della prova piii so-
lenne a cuisono chiamati i giovani che stanno per entrare

negli istituti superiori, come al razionale ed efficace indirizzo
degli studi mezzani.
. Tuttavia ve n'ha fra esse alcune, le quali, pur ammesso che
sieno buone per se stesse, forse nella pratica non si manife-

18% fu composta la Commissione esaminatrice per l'esame
di licenza liceale.
Essa consta del preside e dei professori liceali, fatta fa-

coltà al Ministero di mandare, o per proposta della Giunta

superiore, o per iniziativa propria, un delegato Itegio ad as-
sistere agli esanti in quelle sedi, nelle quali gli paia oppor-
tuno.

Il Ministero ha motivo di lodarsi, senza eccezione, dell'o-
pera delicata ed ardua cui attesero nella passata sessione
tutte le Commissioni esaminatrici del Regno. Però, indipen-
deptemente da questo fatto, che torna ad onore degli uffiziali
addetti ai licei governativi ed ai municipali pareggiati, e del
qiiale mi riesce grata cosa il fare qui menzionemon disgiunta
da encomio, non si può non riconoscere che siffatta composi-
zione della Commissione esaminatrice discorda dalle disposi-
zioni fondamentali della legge 13 novembre 1859, dalla quale
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non è lecito di allóntanarsi non con provvisioni consentite
dal potere legisIntifo.
'

$enza dispenÀere alle particolarità delle citazioni, è noto
chÑ¾iisÜeilla aeglÏ e nÏ¶uaÏë 'eieMËÑÁilÍÑ Ïëgge, inco-
inÏiÌcÌaÑdo dalÏeinoÑeleniàntárÏ SiaÍàndo sik sil fino agli
$þuŠÌ äuperiorÌ riposi sulla tÌ principii: dhe 1¼ínaebmanti
îlon sono essi soli gli esaminatoriidgli álunni che hanno am-
iiieitratofiÌie in géniialigli indeËnintÏd Ìle álassi supe-
ri ri pÀ(fecipano ¿Ïle púbye cui si sottopongono gli alunni
delle classi inferiori; che, in fine, o posã6no o devono, se-

Bondo le contÌngenze, esiere chiamate a far pafte delle Coni-
inissioni esamfiatrici análie pirsono estraitee alfinsegas-
ineiffo ufficiale; pirchè Íiil6to 'capacità sii 'alPuopo ricono-
sciuta.
LKeciando per ora da parte gli studi, che gioverà sieno

fatti più tardf, senti fiena à con matura riffessione, sullá
conseguenze e sulPgplicazione dei primi due fra gli enun-
cÍAfi þrincipii, Pattenzioneiel Ministero di volgã Iiresente-
niente e di ýreferenza af terzo, per fkr luogo ad un provve-
dimelito che, escludendo i dubbi el incert zie, lo richi in
dito iltinodo ben detálminato.
'

Non è per6 fuor âi proposito il rammentare che la compo-
sizione delle Coíàmissioni'per gli esatili di licánza lideale ril
apose per paieechi alibi, dal 1860 in poi, al' concetto sopra
riferito, quando forse n'era meno sentito il bisogno, poichè
i candidati igli studi suporiori non varcavano la soglia del-
PUniveräifà, se iloix superando in essa Péisme di ammissione.
Adunque la dikposizione che mi reco ad onore di sotto-

Si aggiunga che la legge del 13 novembre 1859 ha impo-
sto dei gravi doveri agli Ísútuti privati. Se le condizioni sta-
bilite dagli articoli 246 e g7, onde sono regolati, debbono
essere mantenute fermameniie dai Regi provveditori e dalle
odestà scolistiche, questi potranno con piena conoscenza
scegliere, tra coloro che v'insegnano, uomini degni di pren-
Jere parte ai lavori dgli esamt insieme cogli insegnanti uf-
Sciali, coi quali Ìianno dovuto avere uguali i titoli per reser-
cizio delPinsegnamento. Norme consimili, eccettuato l'ob-

bligo della patente di abilitazione alPinsegnamento, furono

prescritte negli articoli 58 e 09 della legge-decreto 10 feb-

Eraio 1861, vigente ancora nelle provincie napéletane.
lion vuolsi tacere che questo apprezzaníento non si fa del

tutto desiderare nelle disposizioni contenute nel decreto più
volte rammentato del 7 gennaio 1875, del quale Particolo 18

prescrive che alPesame, orale dei candidati provenienti da
scuola privata possono essere presenti i direttori delle scuole,
in cui i candidati fecero gli studi liceali, e dare, richiesti, o
offrire alla Commissione i chiarimenti opportuni.
Però questa concessione, che dove fosse o potesse conve-

nientemente essere sfruttata, offre in se stessa una notevole

guarentigia per gli esaminandi privati, pare a molti non ba-
stevole argomentä ad eliminare Popinione, sia pure infon-

data, che Sli alunni dei pubblici istituti abbiano, per la qua-
lità degli esaminatori, che sono tutti professori liceali gover-
nativi e maestri degli aspiranti, quasi un privilegio su quelli
che provengono da istituzione privata.
Non v'ha poi dubbio che conferisca a crescere autorità al-

porre all'approvazione di V. 14. consiste nel riformare leg-
germente le Commissioni cól rappresenta vi Piiisegnamento
rivato.
Non è necessario un lungo discorso rprovare la legalità e :

PopportunitA diquesta prolioÃa '

La legalÌtà è chiarita da quállo stesso ordine di idee, cui
si tenne accennando superiormente, quando si enumerarono
i criteri compresi nella legge 18 novembre 1859 citoa gli
esami; è chiirita poi con maggiore endenza daitesto dello
árticolo 225 dëlla légge stessa, nel quale è detto che un esaura
i lic'enza al termine di ogne anno accademico avrà luogo nei
licei pei giovani che hanno conspiuto il corso, dinanzi ad una
Qommissiáne NOMINATADAÍa MIN'TSTáo.Infatti la condizione
che la Conaniseiònd sia noininats dal Ministro, pur lasciando
a lui fa facoltà di compoila nel modo che egli reputi pin
vantaggioso, sarà tanto più cónvenevolmentà futerpretata,
iluãnto più si confoémerà nella sua applÌcazione allo spirito
della legge; e quale dia questo intendimenlo in materia di
esami si è veduto, e pare anche dalle ultime prescrizioni in-
torno agli esami univorsitaki.
Non meno evidelite se ne manifesta Popportunità.
L'insegnaménto privató in Italia, specÌe nelle città più co-

spicue, è una istituzione che, come da un canto merita tutta
l'attenžione del Governo, äinnchè, par godendo di ragione-
vole libertà nei mbzzi, giunga con fruttifera gara colPinse-
gnamento pubblico al fine supremo che gPinteressi morali e
materiali di una näzione forte e libera richiedono, merita
anche d'altro canto una manifestazione del pregio in cui il
Governo (e non altrimenti dev'essere) lo tiene, ed un'equa
rispondenza di trattamento in confronto degli istituti'gover-
untivi.

Yesame il togliere di mezzo, non che le ragioni, le apparenze
ed i pretesti che conducono alIa credenza sopra accennata.

Rico apparenze pensatamente, perocchè mi giova ripetere
che non un ricorsò, nè un lautento, è pervenuto su questo
riguardo a cÂrico di professori governativi, esaminatori di
alunni préveniënti ða scuole private.
Per tutte queste ragioni adunque reputo opportuna una

modificazione alParficólo 12 del citato Regio decreto che

iermetta di introdurre nella Commissione per la licenza li-

ceale due esaminatori appartenenti alfinsegnamento privato
in quelle sedi alle quali si presentino candidati provenienti
da scuole private. Questi esaminatori dovranno appartenere

per eseroisio attivo ad istituti od a scuole private ricono-

sciute dalPautorità scolastica provinciale, secondo gli arti-
coH citati sopia, e Popera loro nella Commissione si limitera
alPèsame scritto ed orale dei soli candidati privati, rispetto
ai quali riceveranno le propine.11 provveditore, cui spetta
di designarli, studiandosi che anño per anno possano essere

rappresentati i dÏversi iätituti privati della provincia, e primi
quelli che siensi ne1Posservanza della legge segnalati, ne ap-
plicherà uno alla Sottoconimîssione del primo gruppo, Paltro
a quella del secondo ; e quanto al determinare la materia in
cui dovrang esaminare avra cura di mutare d'anno in anno,
in guisa che ciascuno degli esaminatori pubblici venga per
turno sòstituito dali esaminatore privato.
- Se gFintendimenti che-mi condussero al provvedimento
del quale ho avuto Ponore di riferire, sdno degni delPappro-
vazione della M. V., ho fiducia che le piacerA di apporre la

Sua firma af decreto che segue:



46ûS RAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE II
im anAzra er mo a van votóra briiËi àAdiUni

22 D'ITALIA
Viste le leggi sulla istruzione ädcóniik clässîch, iikiÀtl

nel Regno, che pi'escrivono un ëaäine Ëi lîcañžà agli álùàni l
quali abbiano compiuto il corso degÍí studi ÌicealÌ;
Visto il Nóstro décreto 7 gënnaio iB75,,n. $,387 (Šekief)
Sentita laGilmia sugietîore por gÌi,esamí di jicerí¾a licealë;

,

Sulla pi·oposta del Kostro lŸIi'nÌegó $egietafiõ dißiato þëf
la Pubblica Istruzione,
Abbiafrio decretàto e degrènaÏñ :

Articolo unico. All'art. lÉ del cilaio decreto 7 gennaio 1ÛÈ à
aggiunto il comma che segue:
a Negli esami dqi cändîëàti piótë¾ientî da BWoÍa piivaja áârà

chiamato à far parte della Comthigaione àsaminatrice, in diààcáno
dei due gruppi, un professore aþpartenente älPinsegríaininfo pria
valos designato anno per anno dal R. protveditore agli studi ».
Ordirliamo óhe il pyééente decretórniunito del nigillo déllô

8tätó, sia inéetto nella Haccollä uficiëlë delle Iëggi è dái
decreti del Regno d'Italia, ihañÉando a cliunqúe apetti Éi
òàsèrvarlo e di farlo esservkre.
Dato a Roma, addì 18 giugno 1814. '

Vri'TORÎO ËMAÑÏÌELË.
M. COPPIRo.

ad un goyern9 il quale è assalito da nemici infaticabili e ob-
LÍlgafo11 ÎoÈÏaie påž Ïa sua esisienii conilo la ribeniõÏro
delle provincie e il.tradimento nella capiialá. E î¾es am-
mette il viiore dell'obieziŠne e trová che il dÏiferimenio della
promiilgazione di una costÏtuzÏone quaÍuŠque à co'mpÏeta-
mente gÌustiÉcato nelle circosliiiie .aiËuali 19 quaŒ saràÏ>-
liero tiitiaÌtro cháÊaioreioli,a1Ïa cálivocaiione di uË*assem-
bÍea. Peró 14 situaiioni, à conãõ 11 gioinili Înglese, èliëra
non perchè il decreio inii>erials aßn. fii axicofi jußblinaio,
ma percià crisée simpËe il diibbio cÌië nelle condiifoili esi-
sieníÌ un si¾ito decreto ssa essere el¾cane e peFché dellä
isfituzioni che ubii fossero confofinialfe311pòiiiî5nî d)I pos
poÏgÏ alÏ'opiÈÏone ch'esso hâ ààÎproi»È inteláisi saiebixiro
effettivamente senza valore.

Allorquando i sofia si sono mesag alla testa delmoviininti
contro Ahd-ul-À is e if sii faforito Ëahmiid pascii, essi
credeiano, scâve ÎlÏimes, che Ïa lofo razie e la loro reli-

gÏone fo sero in perÏcolo. ÌÍ Ìahlißin$,Ö f oîÎõbri, in un mä-
menlo cioè in cui si credeia clie ifSiftafio posseãesie inorI
bastand per pagai·e i deliiÊi difÏÎe Turchia, ha cìeato aly
verno molti nemici. Soldati, marinai e polizia erano dello

stesso parpre, ma tuttoLeiò non pió che fosse'intenzione
dei softa o di qualch,e altra classe ipfliiŠnte di comþletare la,
rivoluzione colla prõelamaiione dell'uguagÏìania Ïra crÏsiiani

NOÉlNË, PROË0ŽIOËÌ Ë Ì)Id0ŠÎŽÏ0NÌ
t i

.Disjposizioni fatte nel personale dell' Amininistra-
rione dei telegraß :

Oon R. decreto dèls 15 giugno 1876 :
Nicola Giovanni, ulliaialp telegrafico di 46 classe; collocato iñ

aspettativa permotivi di famiglia.
Con decreti Ministeriali del12 giugno 1876:

Caruso Carmelo, commesso telegrafico, portato lo stipendio da
lire 1200 a lire 1400 ;

Ghisio Gio. Battista, Valerio Costantino e Amato Bartofomeo,
-
cominessi telegrafici, poktato lò stipendiõ da lire 1000 à
life 1200 ;

Oke&cé Luca, commesso tèlegìäfico, collocàto a ripbsó in lieghito
a snä domanda.

Con decreti Direttoriali del 11 giugrio 1876:
Chiapasso Teodoro, guardafili teregrafico di la classe, collocato in

aspettativa per motivi di malattia;
Carbonwro Salvatore, guardafili telegrafico di 26 classe, richia-

mato in seriisio dall'aspettativa.

PARTE NON UFFICIAIÆ

DI.A.RIO ESTERO
i

Il Times pubbÏÍca un articolo sugli afari d'Orienge, col
quale si propone di dimostrare che l'assestamento delle qui-
stioni interne della Turchia presenta oggi maggiori ostacoli
che non ne presentasse all'epoca del detronizzamenio di
Abd-ul-Aziz, e,che le speranze che aveva suscitate quest'ul-
timo avvenimento si sono quasi del tutto dilegua .

NuÚa
infatti, dice il Ëmes, prova cÌie il nuovo governo si occupi
a ricostituire lo Stato sopra una nuova base sociaÏe. Šipotri
obiettare che non è ragionevole di domandare delle riforme

e torchi.
« f cedo, afee il nues, che i sotia e la gi·ande maÿio-

ranza dei turcíÀ che essirappresÃnÍâno, desÏJäžano si sappio
che con tutto cÏÏ> cÎ1e hanno faffo esil non inieÉdeyano di
rinunzÎare aËli premÏnenza deÏla loro razza o di recare oll¾sa
all'autorità della Íegge àÏ $Ìãomeito, aÍÏa quãÌe dev'essere

suËorainato ogni alto sia þabbÌico che pilvato. Ï softa si îa-
guano perchè ad essi furono-attribuite dellq false intenzioni

e dichiaräno che qËando edif reclamajano dió che si chiaina
una costituzione, non intendevano che opjferre un argine af
capricci personaÏÏ Àef MuliaAo ed aÍlä prave tendehze di gue-
sto o quel minÏstro. ËsäiResÌ¿eravano e desiderano gucora
che vi sia un Consiglio di minisfri ll quaÏe debba pre1idere le
sue decisionÏ a ma Ïoranzi di.vgif, ma che questi ministrÍ
sÍano mossuÍmani come j>er faëðÏeijo e ,che i loro atii signó
conformi alla legge di Maometto. Si dice che alcuni sofia
siano partiti per le provincie allo scopo ni indurre i loro cor-
religionari a protesiare contro concessioni che sarebbero ad
un tempo iËegaË ed empÏe. In fatti non solo la fraternizza-

zione tra le due credenze non ha fatto alcun passo dopo Î'av-
venimento di Murad V al trono, ma si è pronunciata mag-

giormente la tendenza verso una separazione ancor più pro-
fonda.

,,

Il Temes rammenta le atrocità commésse di recente contro
i bulgari ed .esprime l'opinione che fino a tanto che se ne

conserverà la memoria le due razze saranno più disposte a

sterminarsi a vicenda a colpi di cannone e di coltello che ad
intendersi per stabilire delle leggî comuni. Â dir breve, glÍ
abitanti della Serbia, delPErzegovina e della Bosnia, ossia
tutti i cristiani aÏ nord dei Balcani si sentono spinti ad u-
nirsi ai bulgari permarciare contro i turchi. " Sia egli nellã
natura umana, dice il Times, che i turchi così minacciati e
così aolennemente avvertiti che sono Poggetto <1'un odio in-
cessante ed imperituro e mentre si sta formando una legg

I per distruggerli, abbiano fede nelIe dottrine costituzionali o
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le accolgano altrimenti che col disprezzo che non ha mai
dissimulato il defunto Hussein Avni2 ,
R .Tunes termina il suo articolo dicendo che sotto

_
ogni

rapþorto le dillicolth the presinta la quistione d'Oriente

sono maggiori oggi che non fossero un mése addietfo.

La Camera dei comuni d'Inghilterra si è occupata nella
sua seduta delPultimo giugno di unà proposta del sig. Ratt
la quale chiedeva che si nominasse una commissione colPin-
caritó 'di fafé mik inchiestá anllá ddinkäda Ïâtta a una grkn
parte del popolo irlandese relativimentò äi rístabilinfèntö
d'un Parliniënto irlandèse ã#ente II ÉirÏttà Ji contiollâre
g,Ë akaË láteini Àell'ÍrlonÅa. Q,udsta iÀóiÏoÈe àõãÌu a' pog-
giala che dai.mgå i iHaiidési de1Iã CaÍnãÊa. Ìl sëgie$riö
ai iftato per l'ÌrÏanaa ha comballuto mozione in nomb del
governo facendo particolarmente fisaltare i. pericoli deËa
coesistenga di dueParlamenti che si troverebbero assai spesso
in conflitto. La proposta del signor Butt fu da ultimo

respinta con 291 contro 61 vati.

Anunaziano i giornali avstriaci che le truppe,del genio a

Belgrado si occupano attivamente ad innalzare batterie sulle
sþonde del Danubio, Allõ scopo di proteggere Belgrado é Sé-
mèndria, seßhene non si abbía gran timdre d'ella flotiiglia
turca che non è dè unmetons, na bene ârhidia". I giBrnili
éteèsì äfcòñó Åre il gbierno serbo ha dichiniato di faýpie-
hertiant'1 delfe yõtenke cÌ1b un'azioite dena Turchfã in gitàilj
direzione coññuríëbbé iha sös¶eñšÏoña del doimnërció sul
Danubio, ciò che recherebbe gran danno anche all'Auitiia-
Ungheria, e repùtaréi in conseg,uenza niolto probabile che la
ffoftiglia furca rimarrà tranqnilla nel polio di Ëusciûk.

Secondo la goÚtische CokeaponkeWh di Ÿì¿niin, le forzt
dell'insuizezione neÏÍaËiilgãËãÑidgÌ>ero diénalf óóiagý-
presso: nei circondari di BuEg"as e Varna si t1·okano $Ó0 Ïn-
sorti; 3000 ve ne sono presso Sciumla; 6000

_

a daÎ>rovo e

Trnovo; 4000 nei diëtretti di Ëarloo e Kasanlill, e 500Ô in
quello di Plovdin.

Il Consiglio dei ministri di Francia si è riunito il 1 lugÌio
a Versaglia sotto la presidenza del maresciallo Mac-Mahon.
Il signor Dufaure comunicò ai suoi colleghi le proposte che

gli sono state fatte dai presidenti dei tre gruppi di sinistra
della Camera dei deputati, relativamente alla legge munici-
pale.
Il Consiglio deliberò intorno a queste proþoste ed incaficò
il ministro guardasigilli, presidente del Consiglio, di partèci-
þaré Ïe sue risoÏuzioili ai delegati dei tre gruppi della si-
nistra.
Si dava per sicuro che il gábinettomantiene il progetto di

legge municipale da lui presentato in nome del maresciallo

Mac-Mahon, presidente delÌa repubblica, e che egli difenderà
il progetto medesimo dopochè la Commissione parlamentare
avra presentata la sua relazione e dopochè la Camera ne
avrA fissata la discussione.
Doveva aver luogo una nuova adunansa dei gruppi di sia

iiistra per deliberare du queste risoluzioni del governo.

A tempo debito àLbiamo fatta påtola degli atti della Con-
venzione nazionale repubblicana che si è adunata à Ciiicin-

nati ed ha designati i signori Hayes e Wheeler come can-

didati alÌa presidenza ed alÌa viceprésidenza degli Stati
Uniti per il periodo che comincierà nel 1817.
Dobbiamo ora menzionare gli atti della Convenzione na-

zioliale democratica che, per lo stesso oggetto di scegliere i
cälididati alla presidenzã e alla vicepresidenza della Confe-
derazione, si è risilita 11 27 dèllò scorso giugnò a San Luigi,
þfikciýaÏe citta dello Stâto del Mis'ddari.
I delegati della Convenzione nazionale democratidi si riú-

nÏfono in nitiilefò 1ÍÏ Ì3$ s liako, ptfòt% i teffitôri non
erano rappräsinikti. L'ä Ïñäggioï yañe di qtièdti dèlejàß
non avèvàno Ìl niandalo äi totade pež äri óiñóËIaia prËfinito
e si ricÌ1Ïeàeva la maggÍoranza di 'due, teizi, cioè é voti,
pelchè il nome di un candidäto potesse essere proposto al
suñragio del popolo. Nella Conveilzione nazionale repubbli-
cana basta la maggioranza pura di metà più uno dei votanti.
Prima cura della Convenzione è stata quella di redigere

un programiga (platform) elettorale che non differisce con-

siderevolmente da quéllo dei répubblicani se nun per talline
didhiarazioni apertamente favorevoli al liberoscambio e coti-
trarie «ÍTa immigražioñë khinesõ'.
I denioöràtici, coiàë i lorõ aivèrääiiis chiddólid iàòlfrå 14

ripresa dei pagamenti in ispecie, la riforma dell'aimbinisti·a-
žiono þéi• poÑre teiniille agli àÐiisi degli h1tiidiiempi, l'egua-
glianza politica di tutti i cittadini, la compiuta sepai·azione
della Chiesa dallo Stafo, l'insegnamento laicoñelle pubÌ>liche
säuole.
Qiiinäi si passò aÍla ËscussÎone déÌ (itòÌi Ëei candìÉati.
Èi·Ïäcipali1°rà essi ei-aixo: 11'governät'ofé di Nudia York,

signor Tilden, per la sùa inlegrità, pei· la mia precisa avver-
sione alla carta-monetas per la, sua attività e per la sua po•
sizione indipendente; il sig. Hendricks, governatore dell'In-
diana; ed il generale Harcock; candidato di conciliazione.
Dopo due scrutinii, il signor Tilden prevalse sui suoi com-
etitoki e fu þroclamató candidato per la presidenda degli
Stati Uniti. Un altro scrufinio lia désíguató il signor Iren:
dricks per la vicep1·eñidänta.
Oi•a pertántó i cándidati dei due partiti;'repubbilcano e

democratico, sono cohõeóiáti.,0hi otterrà la vittòria? Lá

étampa athericana fa ä questo þrbý6sito uris quantiti di cal-
coli, nessund dei quali conchiude in ufoáð definitivo. I pill
presumono che il sÏgnör Kayez särà luí il presidente. lia una
moltitudine di circostanze non permettono di considerare

come sicura quèsta previsione. Il 7 noveinbre verranno desi-
gnati gli elettori presidenziali. A quell'epoca soltanto si a-
vranno dati certi per giudicare dell'esito della lotta. ,

TELEGPtAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 4. - I giornali annunziano che Hobbart pascià fece
vela per Smirne con 8 vascelli corazzati, 4 fregate e 2 avvisi. Si

suppone che il governo tema che scoppino disordini nelPisola di

Candia.
Il corrispondente dello Slandard crede che non si debba temere

ino1to dei cretesi, poiché questi non si muoverarirlö senhá Paèsi-

stenza dei greci, i quali faranrio tutti gli sforzi per maritenei·si
neutrali.
Notizio semi-nificiäli da Costantinopoli rèdânó che la Porti si
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crege siegra di trionfare facilmente della Serbia, ed ha la ferma
ÍÄenzione $i ocëijÈÌÍÊ'nŠÎÍtarSentáÎ sþerando che il principá
Milano domanderi fËa Í>revé di bónchiudeke la pace.
Ifa borpo ilerŒstË pÃr passarë lá riviera di Timok.
Dáecento higiófe ûelPafistocrazia serba si riuniscono quotidia-

namente colla principessa Milano, per fare filaccie per gli ospedali.
Assicurasi che le ¡totenze alleatelel Nord lascieranno senza ri-

sposta la nota serba, la quale annung las nepegaiàà di dichiarare
la guerra.

, 3 (serg). - (1½gacpig ufßciale). - Parecchi seri
combattimenti ebbero luogo stdla frontiera Sud-Est.
Dopo un combat(Ìmentó che durò tre ore, il generale Cernajeff

presä d'asiŠlíU ÌÌ°eÁmpd krinceräilo afBabiia-Gfava, difeso $a pa-
r ¿clii bÃtÊagÍioni3iircili. Liträppe tuiche onó poète in fuga,
þerdendo i cavalli ed l'bigagli.
'Ranko Alimpics sta oggi combattendo presso Bielina.
OostantinopoII, E - La Turquie imbblica un dispaccio di

ViddÏno, il quafé aänunzia cÌte awando i derbi attaccate le truppe
ottomane, né sŠguì un vivo combattimento.
Il generale Osman pascià respinse i serbi, penetrò ieri sera nella

Serbia ed avanzoesi vittorioso presso Zaicar, impadrqnendosi di
tutte le posizioni dei serbi. Questi fuggirono ed avrebbero per-
goto 2099 uomini. Le perdite delle truppe turche sono relativa-
me te minime.

IAgente di lomatico della Serbia partirà da Costantinopoli
gioveill.
I montenegrini lasciano Costantinopoli.
Oopenaghen, 4. - Il re e la regina di Grecia partono do-

mani per Parigi e Londra, e ritorneranno fra alcune settimine.
Oostantinopoli, 4. - Il corpo d'esercito di Viddino ha im-

pepato iiri matiiÂcoiserbi, nel villaggio di Ibranz presso Zait-
éFar, un combattimento 'che d rò sette bre. Il nemico ha batínto
in ritirité doþo diWere perduto '2000 liomini. Le truppe impe-
riali si aono impossessate delle trincee dei serbi. Le truplie serbe,
che avevano passato la frontiera a Nissa e a Bielina, sono state
pure respinte.
' I montenegrini subirono la stessa sorte in un attacco che essi
hanno tentato dalla parte di Pogdoritza.
Vienna, 4. - La Corrispondenza Politica annnnaia che i mo-

nitors Lejtlia e Yaros, i quali trovansi nel Danubio, ricevettero
l'ordine di recarsi a Semlino e di porsi a disposizione del console
generale, principe diWrede,'per proteggere i nazionali d'Austria-
Ungheria. Inoltre il cordone delle frontiere riceverà il rinforzo di
una divisione che si concentrerà presso Schabatz
La stessa Corrispondenza ha on dispaccio da Costantinopoli, il

quale dice che, i eguild all'ultiåatade della Serbia, la Poita in-
dirizzò una circolare alle poterze firaalafie del trattato di Parigi
dicendo che, in caso di un attacco da parte della Serbia, la Porta
si considera svincolata da ogni ,restrižione, ed userà del diritto di
difesa al di là delle frontiere serbe. Si annunzia ufficialmente che
da varie parti, e specialmente dall'Inghilterra, giunsero risposte
che approvano la condotta della Porta. Oggi stesso è annunziata
la risposta della Russia, la quale dà pure la sua approvazione. .

Parigi, 4. - L'Estafette annunzia che il governo francese

proibi i reclutamenti di volontarie di raccogliere sottoscrizioniper
la Serbia.

Tolone, 4. - La prima divisione della squadra di evoluzione
è partita oggi per Tunisi.
Versailles, 4. - Seduta della Camera. - Marcou, radicale,

propone che si mettano in istato d'aeSÄsa gli autori e i complici
del colpo di Stato del 2 dicembre 1851.
I deputati bonapartisti domandano l'urbrenza della proposta, la

quale è respinta a grande maggioranza.

Ðnfaure, bonapartista, proponer allora di mettere in istato di
accusa i coniplici dell'insurrezione del 4 settembre 1870.
Mitchell, bonapartista, propone che mettansi in istato di accusa

gli 8 milioni di elettori, i quali votarono il plebiscito, e tutti i
funzionari e i deputa,ti che prestarono giuràmento alPImpefo.
Choiseul, repubblicano, dice che il sistema honapartista consi-

she nello screditare il regirne parlamentare, e domanda Purgenza
snila proposta di Mitchell, la quale ò approvata a grandemaggio-
ranta.

Choiseul domayda, quindi la questione pregiudiziale, la quale à

approvata con 263 voti contro 73.
Oostantlyepoli, 4. -II principe di Montenegro al dispaccio

indirizzaiogÏi, or sono otto giorni dal granvisir, riàpose telegrafi-
cm te con una dichiaraziònè di guerra, in dàta di ierì l'altfo.
11 principe ringiazfa la Porta pei avere riconosciuto la lealtà

della sua cóniÍoua verso il governo ottomaná, ma dichiara di iion
poter accettãre le promesse fattegli dal inedesimo. Soggiunge che
la Porta è ingannata dai rapporti menzogneri dei suoi agenti, che
il blocco del Afontenegro da parte dei turchi esiste di fátto e che
le truppe turche accrebbero in questi ultimi tempi alla frontiera.
Il principe dichiara che, seguendo il consiglio delle potenze, egli
potè a stento trattenere i suoi sudditi di prendere parte alPinsur-
rezione, e nello stesso tempo appoggiò Popera della pacificazione.
Ma il suo popolo ormai riconosce che la Porta non è capage di
terminare la lotta; egli stesso approva questo punto di vista e

preferisce di dichiarare aperliamente la guerra.
Pest, 4. - Una circolare del ministro delPinterno ordina che

si proceda energicamente verso gli agitatori contro la Turchia,
che trovasi in pace co1PAustria-Ûnghäria, e che essi sieno puniti
in conformit Íle leggi.
Parigi, 4. - Il Consiglio dei ministri si occupò oggi special-

ment'e dàlle notizie reÌative alPOriente. Da tutte le iiifòrmazioni
ricevute rÏñiília che la polÏticà deÍPastensione å del non interáuto
ha le maggiori probabilità dí essere adottata dalle potenze eu-
ropee in liéesensi delle complicazioni orientali. Questa politica è
ilue1Ìa del govehno francese àd & la sola'cui esso resterà invaria-
bilmÀnte aftaccato.

Vienna, 4. - La Corrispondenza politica ha dalla Bosnia un
telegrämma, il quali annunzia che il Sultano ordinò Parmamento
di tutti i maomettani dai 17 fino ai 70 anni.
La stessa Corrispondenza ha da Ragusa che ieri i turchi assali-

rono gli avamposti montenegrini, presso Pogdoritza, e che ðbpo
un sanguinoso combattimento i due avversari mantennero le loro
posiziom.

Belgrado, 4.- (Bollettino ufficiale). - Domenica, alle ore 4
del mattino, le truppe serbe passarono la frontiera presso Uppo-
vac, dalla parte della riviera Morava. Il distaccamento, condotto
da Milatin, occupò Seeenica e Dadalie, respingendo i turchi. Gior-
gevic occupò le alture di Topolnica.
Lunedi il generale Tchenajeff attaccò il campo trincerato dei

turchi, difeso da parecchie batterie. Dopo un combattimento di
tre ore, i turchi hanno battuto in ritirata, lasciando tutte le loro
provvigioni e i bagagli.
Il generale Ranco Alimpics passò la'frontiera Drina ed avan-

zossi fino a Bielina, ove s'impegnò un vivo combattituento.
Suez, 4. - È passato oggi, diretto per Bombay, il postale

italiano .Batavia, della Società Rubattino.
Oostantinopoli, 4 (sera). - Il giorno 8 corrente i serbi

hanno attaccaiio le truppe ottomane accampate nella pianura di
Uskab; dopo un combattimento, che durò più di cinque ore, il
semico è stato forzato di battere in ritirata, lasciando sul terreno
500 morti. Le truppe hanno preso ai serbi un gran numero di fu-
cili rigati.
Dalla parte di Bielina, nei diversi scontri che ebbero coi serbi,
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le truppe turg,hpggo gjagg gittor ag; pyse Sep,erg dei prigionieri,
presero al nemico pin ði É00 fucih ad ago e gli hanno eagionato
perdite che si calcolano a 200 morti e a più di 400 feriti.
Parigi, 5. -· I gjogali inglesi annynsigno che gli ufficiali

russi furono autokižzag a givire nel gutpnegro. I Comitati di
Mosca e di Pietroburgo hanno inviato 10 milioni di rubli a Cetti-
gne e elgrado. ( Costantinopoli gli animi sono irritati contro
la Russia Ïi principe del Montenegro è entrato nelPËrzegovina.
L'Austria mette una parte del suo esercito sul piede di guerra.

NOTIRIE DIygn.sm

Dono cos]picuo. -- La Perseveranza del 1•1uglio scrive che
il prof. cav. Innocenzo Fraccaroli, essendosi determinato a deporre
lo sealpello ed a lasciare l'arte, ha voluto chiudere la carriera con
un lodevole atto di patriottismo. Ëgli ha offerto al Museo civico

di Verona, sua citta natale, i modelli delle più insigni sue opere,
e quel Consiglio comunale, accettando a voti unanirni il pregievo-
lissimo dono, gli faceva esprimeresdal sindaco i suoi ringrazia-
menti.
Sarà gradito ai lettori di avere sott'occhio l'elenco dei princi-

pali modelli donati, chiricordano quegli insigiti lavori i quali,
gecolti con gioia al loro comparire, specialmente a Milano, con-
servano viva e duratura l'ammirazione generale:
ITna scena della strage degli hanocenti, gruppo colossale. 11

marmo è a Vienna nel palazzo di Belvedere.
AchiUe e Pentasilea. Il inarnio ò a Parigi presso Rothschild.
La nuova Italia. Gruppo colossale.
L'Aurora d'Italia. Ilmarmo è a Parigi.
Achille ferito, modello colossale. Il marmo è in una delle sale

della Pinacoteca di Brera in Milano.
ITn'Odalisca, grande al vero.
ITn'Eva dopo il peccato.
.Dedalo che attacca le ali ad Icaro, gruppo di grandezza minore

del verd. Il inarmo é a Trieste nella villa di Miramar.
Atala e Chactas, nelle stesse dimensioni. Il ifrarmo è a Parigi.
La >Íaddalena e 8. Giovanni, modelli al vero. I marmi stanno

pel maggior tempio di Legnago.
Un Davidø. Il marmo è a Londra.

Statua rappresentante Brescia. II marmo è nel Campo Santo di
quella città.
Ciparisso che piange la morte del Cervo, gruppo gr ande al vero.

Il marmo è a Parigi.
L'Achille ferito e il Davide ottennero la medaglia di prima

classe nell'Esposizione mondiale di Londra del 1851.
L'artista ottenne pure la medaglia di prima classe a Parigi nel

1855 per PAchille, l'Eva, l'Atala e Chactas, il Dedalo ed Icaro.

Esperienze di artigHeria. -A Woolwich, scrive PItalia
Nilitare del 27, continuano le esperienze sul gigantesco cannone
di 80 tonnellate. Negli scorsi giorni, dopá avere un po' allargata
la camera della polvere, furono tirati due colpi con una carica di

117 chilogrammi di polvero in grani di 50"= di lato ed un proiet-
tile di 665 chilogrammi. La veloeità iniziale misurata fa di 455=,
cioè quasi mezzo chilometro al secondo.
La commozione prodotta dalla detonazione è assai considerevole;

gli artiglieri ricevono una forte scossa a 45 metri di distanza; la
terra trema a più di 200 metri, ed il soffio delhi bocca a frioco sa-
rebbe capace di atterrare ed anche uccidere uomini ed animali.
Nell'ultimo esperimento una grossa tavola di legno, co1Iocata un
po'sul fianco della litiëa di tiro, era stata coperta di fogli-di latta
affine di preservarla dagli effetti dei grani di polvere proiettati
dall'anima del pezzo. Questi grani.inflammati furono cacciati così

violentemente ,che la latta fu letteralmente crivellata. Una tavola
sulla quale si trovav'a una grossa pietra era stata collocata sul
‡errenò a circa due metri dalla bocca del pezzo. Nel tiro, i gaž,
¼prigionatidi dalla polveže, fãeèro passare la pietra attraverso la
tavola come un pugnale attraverso un foglio di carta: la pietra fu
§rovata intatta, ma sepolta nel terreño.
Questo cannone sara fra breve traspor,tato a Behoeburyness.
-- Lo ßlandard di Londra ci apprende che un numeroso corpo

d'ingegneri ed operai del genio ed altri lavorano giorno e notte, e
perfino nei giorni festivi, per mettere il forte Rosia, che comanda
lo stretto di Gibilterra, in caso di ricevere i suoi tre cannoni di

grosso calibro; l'Amministfazione della guerra ha dato a questo
riguardõ ordini perentori. Quéi tre cannoni erano là da quattro
anni in attesa di essere collocati al loro posto. Or sono due anni,

quando il forte Rosla era quasi ultimato, fu möntato provvisoria-
mente uno di quei pezzi; ma il tiro di esso eagionava tale una
scossa alla murature délPoperÀ, che furono näeessari nuovi ed im-
portanti lavori per impetÌire che il forte finisse col pÑeelpiiare in
mare.

Ferrovie austriache. - Nell' Osservatore îWestino del

27 ingn i legýe:
Dal prospetto che abbiamo sott'occhio sul progresso dei lavori

delle ferrovie austriache in costruzione rileviamo che durante il

mese di aprile 1876 i lavori stessi ascesero sulle linee ia costra-

zioite dello Stato, della lunghezza di 440,276 chilometri, a 156,577
metri cubi di sterramenti, ed 11,121 metri cubi di opere murate;
inoltre sulle linee in costruzione sovvenute dallo Stato, della lun-

ghezza di 273,538 chilometri: a 112,650 metri cubi di sterra-

menti, e 5112 metri cubi di opere murate; finalmente sulle linee

in costruzione non sovvenute dallo Stato, della lunghezza di 29,740
chilometri: a 5684 metri cubi di sterramenti; quindi sulle linee

in costruzione, della complessiva lunghezza di743,554chilometri,
furono eseguiti 274,931 metri cubi di sterramenti e 16,233 metri

cubi di opere murate.
I complessivi lavori efettuati dal principiare delle costruzioni

sino alla fine di aprile anno corrente ascesero : nelle linee dello

Stato a 7,533,337 metri cubi di sterramenti ed a 603,806 metri

cubi di opere murate ; nelle ferrovie sovvenute dallo Stato a

3,822,583 metri cubi di sterramento e 162,000metri cubi diopere
murate; nelle altre linee in costruzione a 796,806 metri cubi di

sterramenti ed a $4,781 piedi cubi di opere murate, quindi in
complesso 11,652,726 metri cubi di sterranienti e 740,086 aietti

cubi di opere murate.

Su tuttele linee in costruzione furono occupati, durante il mese
di aprile anno corrente giornalmente in media 17,699 operai, ossia
24 al giorno per chilometro, cioè sulle linee in costruzione sovve-
nute 5483, .ossia 20 al giorno per chilometro, e finalmente sulle

linee in costruzione non sovvenute dallo Stato 298 al giorno per
chilometro.

MINISTERO DELLA MARINA

Wi'ticio centrale meteorologico

Firenze, & luglio 1876 (ore 15 40).
Tempo bello; poche nuhi nelPItalia centrale e in Sicilia. Venti

deboli o moderati. Mare tranquillo, tranne nel basso Adriatico
ov'è agitato Barometro alzato fino a 4 mm. in alcune stazioni

delPalta e media Italia; quasi stazionario altrove. Libeccio forte

al nord della Scozia, Calma e cielo sereno o nuvoloso in Austria.

Ieri dalle 10 antim. alle 4 pom. panente forte e mare agitato, al
Capo Passaro. Stamane scariche elettriche in Messina. Probabilità
di buon tempo con dominio di venti moderati delle regioni set-
tentrionali.

O i i
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dël dì 5 luglio 1876.

.
Valire Valore CONTANfI - TINil 00BË¾Ni'E È'INE. PÀÔSSIBÌO

Y &Eggy commakro - - , Ber.inie
nominle versità

LETTERA DANARO, LETTERA D ARO LETTERA DgARO

endita ItalÏsde 6 . . . . . . . . . . . . 1• BeÍntéstre1$À1 - - 72 71 72 72 - - - -
- -
- - - -

N
3
...... ... - -- - -- - -- -- M-

-Detti
-
.Emi . . . . . . .

1• aprife lifl8 - - - -
- -

-
- - - - - - - - 17 50

Pre i to Romãno . . . . . . .
- - 76 - 75 95 - -- - - - - - - - -

D de‡th . . . . . . . 1• giugËë 16tä - -
- - --- - - .... .... - .-- .-- - - 16 95

PripatBo Namihaale.» ..« m, . . . , ,
16 apklie WT4 -

- - - - - - -
- - - - - -

Detto detto piccoli pezzÎ . . . . . - -
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . , . . . - -
- - - - - - -

- - - - e- - - -

cÎlna ere Íta 4 È¾Êë'hÍ 2 nèñiestrô1070 BOI- abÏ- 2 2 i igg i
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- 500 - - - - y ... ... ... .... ... , ... ... - ... -
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-

-

- - - - - ... - - - - y... - - - -ONbhtbžioni Municipio di E6Ê¡A. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - = - - - -
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Saxep-Romana . , , . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - - - - ... - - -- - 1205 -
Banca Nazionelà imoana . . . . . . , , .- - 1000 - 100 - - - - -- - -

-- - - --. - - - --.

-

- 500 - $54 - - - - - - - -
- - - - - 445 -

ene Êi UrãËito ¾b. 19. 1° s#iiiëstré 876 - 400 - - - - - - -
- - - - - 620 -(fafgellé redito Fond, Bañóoß.Spirito 1•aprûe1876- 600 - - - - - - - - - - - - -.- 400 -Compagnia Fondiarm Italiana . . . . . .

1• semestre 1876 250 - 250 --- - ... - --. --- -.- -.. ..- ... ..,. - - - ...Str'aña Ferräte Röäaith . . . . . . . . . .
To attobre 1865 600 - 600 - - -

- - - - - - - - - - - 66 -Obbi sioni dette . . . . . . . . . . . . . . 600 - - - .... -. .... - .. - ....
.... ...

.... - - ...te Jgeridionali . . . . . . . . S•aemes¾re 500 - 500 - - - - - - - -
-
-
- - - $Ïg -dette . . . . . . . . . . .. . . . i• aþrilé 187 600 - - - ... ... - - ... ... ... .... - .... -

Meridionali 6 per 1 , , . . 19 semestre 1876 50û - - -
... .... .... - - ... ... .... .... ... .... ...- ....

Oþbl, Alta Italla Ferr. a . , . . - 500 - -
.... - ... .... - ... .... -.. .... ... ... ... - ....

ßociëtà Rò:hata delle Mi ra di ferro - $37 60 5ß7 50 - --- --- ... ---- - .-- - .... -... - --- .--- -

ßcgieth Anglp-Rogiana per Pill. a Gas . 16 eemestre 187ß 500 - 500 - 526 - 524 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitävecc¶ig . . . . . . . . . . .
- 500 - 500'- --- .... - - - --- .... - - - -.. ... - --

.
Bió.-Qatignae - . .-. . . . . . . . . . . . . -

- 480 - 480 - - ....
- -

- - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 600 - 850 -- - ...- .. ..- - --- .... .... .... ... - ... .... --. ...

0 AMB I GIORNI IÆ,WER DHRO $NÍ¾Ì9
OsBxxvAztoxx

Pr·eeeg fagk r
.Farigi........,.......... 90 --

.

-- --

idareglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 - 107 85 - - 2• sem. 1876: 74 90 cont. - 75, 75 15, 20, 25, 27 noe.Lloro.................. 90 -- -- --
Logdra . . . . . , , , . . . . . . . . . .

90 = 27 ST 27 35 - - Pr&tito Blouni 76 coËt.
.¯ T TT 2 i Sociëlà Anglo-ÉoãÀna per l'in. a Gas É25 cont.

Trieste ................. 90 -- -- --

TOro, gezzi da 20 franchi, , , , , , ,
- - 21 82 21 80 - -

Il Sindade: A. PIERT.
Soonto di Banos 5 0/O . . . . . . . . - - - - - - - -

R Depotato di Borhet Gix,t.wrr.
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NelPinter a el chini Maria a itúbung
b lican

1 ure, S a noto a ább r gli effetii Inerendo
1

l'ar 3 dãÌ
Raffaele di Germanedo, mandamento Intesa in camera d consigli la re- It'art. 25 del Codice civile ehn Til olamento per PAmministrazione del

di Lecco, provincia di Como, at paholagope de1Pavanti esteso ricorBO. dei lustripsimo tribunal cidió di Alicòga 4 UPsgrovato con R. decreto del

blica îl decreto 31 maggio 187p; v.lf doewrientf allo stesso uniti e delle con- ulla istanza di Rosa Garavani, vedova
f 8 ottchre 1970 si rende noto, che il

R. R. del tribunale ylicheoco. E1añol;
elusio i conformi deU Pubblico Mini- i cinto Quintavalle, ammessa'ai tribanale civile di Pistoia (Toscana)

;ppporsialla sua esecuziope gy- ste 0 ata pnmo 60rrente, a jatróciniò con deciefo del 29 proferito il seguente dèeretd:

lo sé på r al nötà 1 $4 % B §8 g 1874, 1 ommteen nzi dael Autor zza ls i enei'ále 1-

Ik 6910, e nel t iddi nebje? mož¾o nr Scrí¾ia, esonna'df A t Qui'nta_ la Cassa dei depositi e dei

terzä pubblicazlónë.0 previo teetiinehto þu¾ deygg15 lio della gttà e dal dy stiti press6 la Difeëione Wel D

Decreto settembre 1867 sta nei dvlui figlidnu bem re 1866, máitäähdo *W ese utre. ig liito Rubblino di Fifeñaec ad %pekare
Proposto in camera di consgng com- gelo, Ogrlotga, Paola, Biapca q§ip- Velative notificazionfe pubblicaziolii à la traslazione o traulutarnent della

postà del gigadPpténiñeßtè kVyedatb abilpe, é òfið dÌlan filanca e Giusepþe %ëfininí & e e. , , ,iscrizione nominativa di che nel ricorso

Manca e dei giudici Manusardi e Serin res141 defunti tale diritto sta nella lor AlícòàaÇ 1e mággio 1874
* in testa di Giovanni del fu notaro Raf-

en rgaz ng fat,tynnèe d i i e A Roma e y an 0679 CI MENTE MATTEUCCI prOO. fgello Ciant i dLPistois, come erede
cument nú9to"e di gádðtti OA#anna supet i étitelititò he l'An- AVVISO 1784, deposifate dal dettö notaro Ciän-
docume i risultino Panzeri Giuseppa, gelo Cavanna sarebbe anche investito Ad ist

'telli Rafaello del fu Jacopo, domici-

Antonió, Cáil Eligio, Rafaele e Luigi dei diritti spettanti alla Paola Cavanna niin
an a el rev. sig. D. Pietro liato alla Ferruccia la comna¡tà di

fu Francesco Antonio intestati get amle anzidette successioni.
ro nom qua Tizzana, eila b¾ilzÏdiie ŒëT1'èåercizio

della ca4ella gel utel) «39401100 di utorizza la Direzione Gegerble del y à
del notariato nel circondprio del ti·if

di lire gg come dell'assegno provvi. lire ottanta, inscritta a favore del ri- L Contro il sig. Òiulio Bon re d'ineo-
era 2368, e del regrafro di posizione

n°a38thtaaWÆdg.¶IAT¾¾eWanWM°4: y gg domicilier Ar-
.

Se
d'àgginatensiline hjibiloüo Eskal resi %&beñídtlân%Adiâgúë irid Mádt'iri yt qs i o useiere a sens esordiach arsilha i teYtnici sta-

defunti i fratelli Raffaele liligiö rõâsð¶liittrodérftotinguantaoindtiéihili gg al%uddëtto Bon arice nel gioiko biliti
dalla legge e regolard uti auL

PAegri, sige Ig litoptietAdellang seigategagtaeinqagedonablidatoci que 2 luglio 18T6 alle ore 7 antimeridiane
notariato.

Ritenuto che in oggi a cartella Ine: tefe la stessi hällËquótiÀi lite gegeg gt zlong a osì deliberäto a Pistoia in cameža-

desima e fassegno provvisorio þassò lequatsittuna eentesi %ovantásette kilinil:île ivilà draa é ub
di gonsiglio, del tribunale civile e dow

licatse li 10 acrite 18NO Î re O O

del notãi iva e eindio fif trõêènfo centèsá¾ 240 del tribunale civile di Roma- stoi e PWdio NiccòlàÏ udici

dei notaio Bovara; che sebbene la ca
alla Carlotta Cavanna ordinalido Ti Pi Montalbano presidente- Clavelli

tella stessa fossa Vincolata a favore dei scrizione al portatopeperla parte non
AV SO. eancelhere.

Lygt ,
di Bulciag one qpisih)le e Pal emazione di essa per (15 pukblieggione) Por copia confgrple

dël almil.iiro104 lirg megzog öaiiibió accr ditato, 11 tribunale civilè e côtrezÌonale di 3230 D R1ccAuno Misr proc.

001 tik þl enere gòati con incar désiihò dikbrs¾ië a Lucca, su ricorso di Francesco ifer-

co1Pietriiniénai l8 äettéinbiè iß à%2 disseilnäidigli a diritto i kiëzžë inando, fratelli e figlf ilbt fa kahla :

gité Bovara pet il ch% 'nulla osta al della Direzione Generale def Débite Deragiali, delle vicinanze di Camajore, .

(1 azeone)

tramutamento della cartella ed assegno Pubblico, la parte del prezzo che ble nel i gnfgno IB7W è nanitä il spy
Ñel giorno agosto 1876 avan la

reez on5e n tarie u 2956
n eposi ep titi aReg o ber debho iilei le e I tii i 0 nes i

| de o se £81

1868;W26865 fosso n. 143465, dèlla Il trib ci
.

Y Iterra aúlle istanza febbraio 1861, e deodrrendi aino álPet tivi sul azžó di a it :

rendita di hre 240, ed assegno provvi- di Vittoria Spina vedov Agarim del gttivo pagamento. 1. CasaphstainRomavia della Orosec

o
,1 cecarle

tats Giovgnzane, dL RermAned sicco sullo assente e rescrisse la'esecuziotie (1 pubblicazione) viei naineri 25 e 26 e di mãp a 2

me times pr netarig in g dell delle formality richieste dalla legge. Si previen ilpp o ch Ferrari confinante col bent Giorgioliò Gualdi e

el núlÏá ðat à e a 26
oltprrq, li 2 El o e 11 Teco amin'es n

n

e

certificati medesimi tramutati in titoli .
eneficio dei poverr con decr ëliã sato g,lire 54ß 54 irañ760 79,

al portstore. U presente si pubblichi a Ÿ½SO omniisþioñe piegó il tHb Öf Le tassaferarial veèdo To' St;&te gg

cura àqlPintetesseta Todesphini nel (2 pubblicazione) lia"dbi ¾'Itígild 184, as detti fondi è di lire 12 50 pet Ogni cento

Giornale Üflietale del Rggno, er tN Si fa noto a sensi e per gli effetti maanda per dichiarazione d'assenza lire, di rendita.

volle a dieci giorni d'ingerv4 OOA de Park. 2(y dél Codice civile che Pil- I certo Agostino Ferrifi fit Agdéfiffo Tior-o Boxomr '

re

avvertenza che nel termhiä altki lu *sêñnd tribtinale civile di Ancona a i o di Pieve di Teco. 3288 del tribunale é,ivil i Roma.

Sua Reënzidyle nei niðdi indioati dala à à 29 gdo 8 ha'e i den- e fossero assunte informazzom sulla SL deduce a pubblica notizia per glii
l'articolo 89 del regolamento 8 ottobre taza del 24 marzò 1876 debitamente saenza del detto Ferrari Ægostino fu #ffetti delParti6olo 161 Codice di com-
187Q, in. 594 regiskatá, dichiarata Passerita di Og Agostino( éd ordinò le pubbbcazioni meielo che fra il sig. Pietio Ëufnaroli

Lecco, R, trlþunale eigileAÑW ste Clistfaceani figlio deldetto Frana rescrittà dilPaYt 23delObdibycivile' ed il sig. GiovanniDelPrioreresidentÌ
redidhâle 1 reaggio 1Š7Œ cesco, daLdioembre 1866, mandando a Oneglia, 19 giugno)87ß. Roma si è c stituita nnä Societgýèn

It piesidente MANCA' 680gülte le relatÌV6þ fleMiOBÎ PR Û6 Q B. CALDELLangproc- Pesercizio della Segheria dei extigi
CITomaro bandeiliäke. glicaziòn) a terramt ge.

neftéi'ritorio di Tivoli presso ,

Ario na 1 àÎ DÖMAËDA chi Bagtd. D tta S eibtà a y

REGR PRigl'URA 2678 Os ixNTE A TEUCCI di ÀÊchig 140 d'ASSORMS.

del 20 anandamento di Roma.
' Il signor Fumaroli amministrat ta

Con atto,emesso ngliacancelleria del
AVVISO ga pubblicazione) avuto principio col 1 gennaio 1876 ed

audd mand nto if lo Si deggee a notizia di chiungue SullSatanza delli Franco Rappesco avra la. durata della concessione deh-

niènd "

rå isk I ppssa hveryx interässe che con sen- Stefáno e&ùigi fråtèlll'di Antonlox§0 Pacqua fatta. Êal comune di Ti Il

döthidi a i 1 ten a liubblicata adlla 2 sezioûe de) ihiciliati in Aisone, fini di Viñadio, il capitale soevale per órà è costitui i

n. 9, dichiaro,*tabt nèlí1n rességo Rgfo tributislò ciñ1e di Ëdina nell'he ibunale civilee cofreziënale diCuneo; valõže dei fäbbficati, mãecliine¿at,t f

prio, quanto ebxne gladte ed? aminini dienza 11el-2k aprile decarso; è htsto a dichingzione d'assenpa di RGO- e tPavertini stimattm lire 11,Titú8 iinò

stratrice della ' e di 1 depotato i algiginistratore del patri a Gioanni fu Spirito, gla re e messe daksig. Del Prioreg e da :altrete

Leopúldina, dí ac col b nionio tario, del márchey y n. Jomiciliato in Alsone ed 8 taptg cogante versato dal y rpg,

délPidventarió P dell fu E Ilo enábo' 11'aig. Niûcii¥Státütt dirëiiéntidingue shm, eman reto dasendosix'sociridervatoWi qi

CaPelli rispettivo marito e padre, de- chè in géndenza'affla lite fra es m data 20 ora scorso gmgno con c¤1 capitatemaggiorequalora.fge .

ceduto in qitesta città « netsuindicato e cesia%i' winnüniëtràtdri del defá ordinò che giang 4aksignor pretore di Pétgli ètretti tutti della Socreffff a

domicilio il giorno 24 giugno ultimo marchese, ne esiga e riavesta le ren-. Vinadio assunte informaziom 6ulla ve- Pamministratore.- Per i soci: PC ËtB-

scorso. dite. rità della declinata assenza. maroll.

Roma, 3,luglio 1876. Avv. FRANCESCO ANTONICQIyI a 1° lugliq 187Û. Ayy. FRANCESCO ANTONICOLt.

3205 ÏI cauc; V12xonio Gamst. 3231 procuratore. 8218 DEIVINO GIACINTO 9700. 00ÌÌ• $282 PTOCUTS$OTO.
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ISOCIETA' GrENERALE

PER LE STilAliË ËERRAÌE A CAViliÍ IÑ1TALIA
Bilancio al 15 giugno 1876.

ATTIVO.
Azioni di fondazione. . . . .

Azionisti di fondazione.
. . .

Mobili ed utensili . . . . . .

aésa. .........
Utili e dannLcome appresso .

ordite verificatesignelliesercizio 1875 . . . 4. 1201 S&
Sbilancio dal 1 gennaio al 15 giugno 1ß76 ,, , ,,,. 2307 80

'Ï'otale dell'attivo . . .

L. 481.500
,, 3,700 ,
,,

882 75
, 10,958 60
, 3,508 65

L; 500,000
PASSIVO.

Ca itale sociale diviso in no 2000 azioni. . . . . . . L. W,
Totale del passivo . . L. 500,000 ,

Firenze, 16 giugno 1876.
82Ë8

. . Direzione.

00kUÑË D 3VORRAÑØ
l IngagpÀottos ritto rende notaihe troyasi aperto il concorso alle con-

dotte medico-ohirurgiche di Scarlino e 04188na alla prima delle quali va
annesso Pannua provvisione di lire 2400 ed alla seconda di lire 2200 passive
della ricchezza mobile.
Il titolare delle suacceanate condotte dovrà esercitare a tutta cura gratuita,
sekobblÌ di tenere la cavalcatura. Nella pegreteria comunale trovasi
ostensibile il quaderno d'onerieil quale-dietro richiesta"verrà comunicato a
chi lo desideri. -- Gli aspiranti dovranno, non più tardi del 15 di agost<
prossÏx futufo, gresentare le loro domande redatte in forma legale e cor-

redatg dei documenti di abilifazione.
Gavorrano, li 24 giugno 1876.

8167 Per it ßindaco ff.: G. B. DONATI ass.

MUNICIPIO ÖI TOSCANELLA
HISO per aumente di sätesiino.

gi fa auto Al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi aggi stesso per
l'appalto della riseossione dei dazi di consumo in questo comune,s durante il
qninquennio 187¥1880, in base al prezzo primitivo di lire, dodicimila annue,
restò delibergtario per lire quindicimila trecentocinquants il signor Antonio
Eusepi di Isidoro colla sicurtà del signorrRafaele Spagnoli faÆiccola.
Ond'à Ohe ikitempo atile:dei fatali per4'aumento del veritesimo, 3stante far-

genza dichiarata negli avvisi d'astai andando a.seadere-alle brededici eti-
diane del di 8 Porfente mese, le oferte non aninori diJire settecentosessanta-
sette e centesimi cinquanta potratigo presentarg nella segreteria,municipale
estese su carta da bollo da,lira una, corredate dallandichiaraziones d'idones
slourtà ed accompagnate dal depòsito di lire cinquecento per le sjiese ante-
riorketsuccessive inerenti all'appalto; altrimenti l'Eusepi sarà aggiudicatario
definitivo. E

den altro nianifesto s'indicherà F giorno e l'ora della deñaitiva gars, la
qualg verrà aperta sulla somma resultante dal maggiore e migliore accresci-
menin psyguito.

al Civico Palazzo, li 8 Inglio 1876.
Il Regio Delegato ßtraordinarto: ANTONIO PAGNUCDO.

3262 Tl geg¢tario Comuisale Int.: Extrao SERDÌNI.

FlititlTo DEIN CliTI DU PäTidi IN liiëllItíTi¯
Estrazione P Iuglia1876

Obb ni ior iatË da rimboriarsi, numeri 12, 790, 1850, 89.
Per.la Ginnta]IEnnicipale

3224 Il Sindaco: DOMENICO ADDONE.

INTENúENZA DI FINANZA IN VICENZA
14oLyresente avviso viene aperto il eencorso pel ÑonférixpentŠ del ri n-
dW n. 1 situata nel pomune di Sandrigo, via Piazza, gasegnata per le leve
& ningazzino di Vicenzas A,del preguate reddito lordo,di lire]§§.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,n. 2836

Ali aspiranti dovranno presentar4 a questa Intândenza, nel termine di un
nþsg dalla data della inserzione delytepeateAalla Geeze#a Vftigiakdel .lkano
ang1À\ožgalg pqr le ipaggzipni giggizjaarie della prayincia, legraprio istanze,
h cartáda 4.ollo,da cent. 50, corredate del,sertificato disbuona condotta,
41bila fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
anti i titoli-che-potesserodlitaremloro favore.
Le domandq,pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
itAgnaiderazione.

appge della pubblicazione del presente avviso starantó a carico del con-
emaionario. > .

Vicenza, addi 24 giugno 1876,
8.76 L'In¢¢nd¢n¢e: PORTA,

DIESIONE DŒRTIGL1ERIA
DELLA FONDERIA DI TORINO

nido a'Asta
si mer ineanto in seguito ad otikrta del ventesimo.
Si fa di púbblica ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento Apúrovat

coaßegio decreig 25 getmaio 1870, che ressende stata presentata in feiglio unfá
laglypiquzioge 441jente ino sul prezzi di calcolo ai quali iiine44to li
26,giugno 1876, risultò deliberato rappalto descritto negli avvisi d'asta elli
6 stesso mese, per la provvista di

Lotto.
Detti or inari . . . . Chil. 63 000 a 1 90 il chil., L. 119,70
Detti a orecchioni . . . . Chil. 5 680 a 4 50 il chil., L. 25;ð$0

Le145¾

Detti ordinari . . . . . Chil. 95,080 a 1 90 il chil,, L. 180,652
Detti ad orecchioni . . . . Chil. 8,620 x 4 50 il chil., L. 35;340

L. 218,992
per cui dedotti li ribsesi di lire 20 25 pel 1• lotta e di lÍrú 2Q 60 peLÉ Iott
e del ventesimo oferto per ambidue i lotti, resiggasi il loro importare a lire
110,052 Lpel 1 Jotto e-lire 165,185 67 pel 2 lotto.
Simprocederà perciò presso l'ufficio della Direzione d'Artiglieria della Foa-

deria di Torino, nella solita sala degli incanti, situata nel locale dell'greenÀÏe
via Arsenale, n 26tplano terreno, atraineanto di tale annalto .col.,niezzo di
partiti agggellati, firmati e stesi su carta filigranate gol bollo or#iparig diána
lirapalle ore 3 pometidiane del giorno 21 del corrente mese vdi luglio sulla
base dei sovraindicati prezzi e ribassi, per vederne seguire lotto per lotto il
deliberamento definitivo a favore dell'ultimo e migliore pfferentb.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta neÏ IocaÑ

auddetto.
Gli aspiraliti all'appalto per essere am essi a presentare i loro partitj, do-

vranno fare presse la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze,
li Finanza del Regno, un deposito di lire 14,600 pel ,16 lotto e di lire Éi B09
pel 26 lotto, in contanti og in rendita el portatore del Debifo,Pubbling al a-lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il de-posito.
I depositi fatti presso-le Direzioni quando saranno divenuti definitivi ger

aggiudicazione d'apþalto saranno dalle Diretioni convertiti in canzióne paclg
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione. che ha ricevuto il denosito.
I deposibispresso la Direzione in cui ha luogo Pincanto si ricevono dalle

3 alledŒantimeridiane del giorn fissato per Pappalto;
Saranno considerati nulli i partiti che hon .giano ûrmati, su ellatt e sisu carta filigtsputa col bollo ordinario di una lira e quelli che conté gano

riserve a condizioni.
Sark facoltstivo agli aspiranti alfappalto-di presentare i loro partiti sug-gellatisa tutte le Ðirezioni territoriali-delPArma od agli allizi staccati da eagedipendenti. Di puesti ultimi partiti per non si tetrà alena egntoLee den giua

geranno alla Direzione jlflicialnioitte e prima delPapertura dell'incantes A ÄÚ
:on risulterà: che gli offûrlenti abbiano fatto il deposito di cuissopra preseny
tata la ricevuta del medesimo, nonchè ti doenmenti comprovanti l'idoneità perpoter essere ammesgi all'est prescritti dalle condizioni d'appalto.
Le speseed'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative soSo a e 12

del deliberatario
Dato in Torino, addi 8 luglio 1876. Persla Birezione

3216 B Begretario M. GIROT

IS4 II'XŠ†i
POS questo Giunta municipalepper itro 478 Ö 10mgo UtüA mazidel bilanció § ehtivo 1879, ha delib ratojecominciarsi la procedura Regi'in-eauti gghkligi pe ,1'Appal‡gdei diverskgespitkeomunali ogsì,
11 sottoscritto rende apta che alle ore 9 antimeridiane del giorno iŠ di I

glio prossimo isi aprirà in questa Segreteria comunalegga pipçpzqJeggigsindaco,-il prime esperimento dell'asta pubblica, col sistema della candela ver-gine, per l'appalto dei seguenti dazi governativi-comunalite
1° Sul vino x2° Sul pang:- 8 Sulle carni - 46 Sui salami e salati - 5• u-gli animalLsuini.-,6° Sul pesce - 7 Sui cadretti - Š Sai liquorÍ - 9° Sulla

tassa=di mattazione.
i L'asta sar* aperta sulla complessiva somma di lire $0,500; ma per germa
dei sontribuenti si dichiara che al primo cespiþe fy attrihålt4 q eÏlÄ di lÌrá
8300 - Al ?,.llre 4000 - ß¾ lire 4000 - Al 4°, lire 2004 - Al,5 lir i206
Al 6 diredpR A1Aglire400 .- All}¾Jirai0BrEi al É°, I &2
Ogni aspirante quindig oltre al deposito di lire 650, che dovrkfare per spesedi tutti gli atti, cartarstampa, dirittooppie¿registroyeee., dovikesibireldonèl

e solidali garanti, e sottospare air diversi caþitolati esistenn e ThiÏÌ>ilÏ iii Östa Segreteria nelle ore di ullicio.
mil termine utile (fatAlikper ofrire 1 70BÌieBI a o
per sino alle ore&antimeridiane del giorno 2 agosto successivo.

Anagni, 27 giugno 1876.
3221

B ßegtetat•Å • È SÌ r
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Affitto Beni.

Nel giorno,20 luglio 1876, alle ore dieel antimeridiane, nella sala delle se-

date di questa.Congregazione di Carità, nel fabbricato dell'Ospedale civile di
Albssandria, sotto il titolo dei Santi Antonio e Biagior ha luogo Pincanto per
Páffittamento durante anni otto consecutivi a comincfare dal primo marzo

inilleottocento settantasette della Caseina Ruffina e beni annessi in sette di-

stinti I tti di proprietà del Pio Istituto degli-Incurabili.
L'incanto ha luogo alPestinzione della candela vergine in aumento ai fitti

annui gili sotto indicati:
Pel I tío priino, lii'e cinquemila duecento . . . . . . . L. 5200

Pel lotto secondo, lire sessanta . . . . . . . . . . . ,,
T>0

Pel lotto terzo, lire ottantaeinque . . . . . . . . . . ,,
85

Pel lotto quarto, lire cinquanta . . . . . . . . . . . ,, 50
el Totto quinto, lire quattrocentotrenta . . . . . . . ,, 430

Pel lotto seáto, lirà centoventi . . . . . . . . . . . ,,
120

Per lotto settimo, lire trecentocinquanta . . . . . . . ,,
350

'incánto di cui sopra è cenno ha inoltre luogo sotto Pesatta osservanza

01 regolemento-per Pesecuzione della legge in data 22 aprile 1869 sulla Am-

ministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Contabilità generale in data

quattro settembre milleottocentosettanta,
come altreal sotto l'osservanza del

relativo capitolato, visibile nella segreteria della Congregazione nelle ore di

uilielo.
Descrizione degli stabili da affettarsi:

Lotto 1°.

Beni con cascina entrostante detta la Rullina, in territorio di Alessandria,
cántone Rövereto, composta di aratorii e prati, in mappa distinti coi númerf

461, àß2, 463, 458, 460, 459, 452, 456, 464, 465, 466, 467, 468, 469, 470, 471, 472,
234

235, 422 1/2, e con parte. deí numeri 285,
451 e 457, della quantità superficiale

di ettare 30, are 7 e centiare 61, corrispondenti a moggia piccoli alessandrin

95, stais e tavole 3, coerenziati a levante dagli eredi del conte Couzani Ga

leazzo, dalla strada della Porcellana e dalla viazzola per metà che mette a

Rio di Loreto; a mezzodi gal signor Pasquarelli causidico Giuseppe, da Bo

selli e da Dalerba Pietro; a ponente dal barone GiuseppeMontel e dalla con

tessa Diano; a settentrione dal signor barone Giuseppe Montel e dal signo
avv. Aliora Ruffino.

.Lotto 2°.

Prato nel cantone Rovereto, regione Prati della Valle, in inappa al no 227,
di are 32, centiare 77, equivalenti a moggia 1 e tavole 4, consorti la strada

della Porcellana, Barberis Camillo ed il signor Pasquarelli causidico Giuseppe.
Lotto ao

Campo nel cantone Rovereto, regione Prati della Valle, in snappa al no 262
di are 29, centiare 34, corrispondenti a moggia 0, staia 7 e tavole 5, consorti
la contessa Luigia Diano di Gattiera a due, ed il fosso per metà.
Canipo ivi, règi aes in Gazzolo, in mappa al n° 300, di are 19, cetitiare 81.

pari.a m ggia 0, staia 5, consorti Lunato, gli eredi Barcellona, la vedova Pa,

nizza ed il Rio di Loreto.
Lotto 4°.

Campo nel cantone Borgoglio, regione Loretoy in mappa al no 2067; di are
27, centiare 81, pari a moggia piccoli alessandrini 0, staia 7 e tavole 1; con,
sorti Stefano Robutti, gli avepti causa dalla casa Lazzari e la vecchia strada

di Casale.

Öauipo nel caxitone Borgoglio, reýone in Bella, distinto in mappo col nui
meri 1088 e 1()90, della quantità di are 294, òentiare 17, corrisgiondenti a mog-
gis 9e staia 2 e tavole 10, consorti il cav. Luigi di Gropello a due parti e gli
aventi causa da Giuseppe Rolando.

Lotto 4°.

Campo fiel dantone Borgoglio, regione in Isola, in mappa al no 312, di are 62,
centiäre 88, pari a moggia 2, conilorti la viazzola per metà, Giovanni Battista

Fossati,, Biagio Saetta e lo Spedale.
Uampo jvi, regione Piantaletti, in mappa al n9 1348, di are 17, centiare 91,

corrispondenti a moggia 0, staia 4 e tavole 6, consorti Antonio Pasero e l'Opera
Pia de'Catecumeni.

Lotto 7•.

Campo nel cantone Borgoglio, regione in Sella, la mappa al no 879, della

superficie di are 215, centiare 61, pari p mogiia 6, agaia 6, tavole 10, éonsorti il

conte Gaioli Boidi colla gagna, 11 maggior Villa Pietro ed i fratelli Tarchetti.

Alessandria, addl 27 giugno 1876
Per detta Congregazione di Carita

3184 MARIANI &gretario,

Provincia di Roma - Citreondario di Ve11etri

U$¾UNË D1 HONTEL&NICO
AVYISO.

ILsottoseritto rende noto che per giorni 15 dalla data del presente avviso
útiranno depotiítáti in Ainest'uiliziomunicipale, affinehè chiunque lo creda possa
esaminarli e porgere.guefidelimi clieícredesse del casoy I progetti che ri-
guardano la Prosecúzione dëlla oönsorziale Carpineto, fra questo comune e

Carpineto Romano, e la correzione di essa nella località detta Colli Garinelli.
Montelanico, 25 giugno 1876

B ßindaco: A. RICCARDI.
3173 li ßegretario Municipale: GERRI.

Avviso di secondð Incõnto
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo g

vernativi nel comune chiuso di terza classe di Salemi, ei rende pubblican entè
noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per quattro anni e quattro mesi dal 1 settembre 1876 al

31 dieembre 1880.
2. Il canone annuo d'appalta.A di lire 30,000 (lire trentamila).
3. Gl'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso quepts in p,

denza, nei modi stabiliti dal regolamento agila Contabilitå generale della,§¶até
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore, is
meridiane del giorno 20 luglio 1876. nr

4. Chiunque intenda concorrere all'appalto doYrà unire ad ogni schedifor.
ferta la prova d'avere depositato a garenzia della medesima nëlla Tesoreria
provinciale una somma eguale al sesto del canöhe annuo, sulla base del qiiäÏë
viene aperto l'incanto, e cioë-la somma di lire 5000.
Iloferente dovrà inoltre nella scheda indicare 41 domicilio 4a lui eletto
nella città capoluogo della provincia. - s.

5. Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non si presenti che un soÌo
oferente.
Non si terrà alcun conto delle eferte fatte per persona da nominare.
6. Presso questa Intendenza, presso la loosie R. prefettura e le sottoprefety

ture della provincia saranno ostensibili i capitoli d'enere, che debbono formare
legge del contratto di appalto.
7.,Laischeda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

afero spedita alPIntendenza di Finanza.
8.Jacendosi luogo all'aggiudiessione, sipúbblicherà il corkihþondente afvl ,

acadendo col giorno sette agosto p. v., alle liadini meridiane, 11 perlogg gi
tempo per le oferte del ventesimo, a termini de1Part. 98 del regolameno ði
Contabilità succitato.
Quálora vengano in tempo utile presedtate ofertësmmissibili a termini4el-.

Part. 99 dél régolaniento medesimo, si pubblicherà Pavvisp pel nuove ingate
da tenersi il gioi•nó 27 agosto predetto, alle ore dodici meridiane, col met do
della estinzione delle candele.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto il
deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

Particolo 5 del capitolato d'onere.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione-6 riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti de1Particolo 122 del precitato regolamento.
It presente avviso sarà pubblicato in quésta città, nel capiluoghi di circon-
dario della provin6ia, nel comune di Saleïni, nella Rametta Ilfficialsdel
Reged, «e nel Giornale di Sicilia, nel quale si fanno le inserzioni legali deÏla
provincia. O I

Dall'Intendenza di Finanza, Trapani, 24 giugno 1876.

3153 L'infeuente: PRRL

DIËÊZIONEDIC0MillŠSARIAT0MILITAREDIPERURIk
N. 41. ÎSO Í g0WÌSÑi0 e o(818
A termini dell'art. 98 del'regolamento approvato con.Regig decreto a set-

tembre 1870, no 5852 si notifica che nell'incpate tenutosi oggi ,presso questa
Direzione, seconda dell'avviso d'asta del.24 giugno p. p., ma 40, fu provyiso-
kiamente deliberata la provvista di 500 quintali di grano nostrale pel pani-
ficio militare di Ancona al'prizzo di lire,28 48 BEMulatale;
Epperciò il pubblico è dillidato che ilitermine-ptile (fatalikper presentare
oferte di ribasso non inferiore al ventésimo sui prezzi sopraindicati acade
alle ore 11 antimeridiane (tempo mediordi Roma) del .giornos8 luglio corrente,
spirato il qual termine non sarà più accettataqualsiasi oferta.
Non si terra alcun conto delle offerte condizionate,.0 fatte per telegramma,

o stese su eatta che non sia quella filigransta col bollo ordinario-di lira una.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del yentesimodevealPatto
ella presentazione della relativa offerta, proÀurre la ricavata del deposito
prescritto di lire 20 per ciascun lotto,.miforplandosi a tutte le prescrizioni
poriiste dal detto avviso d'asta delli 24 giugno p. p.

Perugia, 3 luglio 1876.
Per An fremgx

3241 11ßottotenente Commissario; Is.MICHELETTI.

REGIA Pattt'r'n1RAWI tàWova
AWiso dlárdiincilito dilmälliento.

Il 27 del corrente mese, in seguito all'ineailto tenutosi in questa prefettura,
venne pi·oWisorÏamente deltherato l'appalto dei láv6ri difiparazione e conào-
lidamento della Fertávia Ligure Occidentale"tra Nóli e Finalmarina, cotri-
basso di lire 15 76 pef-100 sul prezzo d'asta in lire 100,000 e così per la pre-
sunta, ridotta somma di lire, 84,940.
1 fatali, per un ulteriore ribasso, non niinore :pero del .venteëimossul ptezzo

di deliberamento, scadranno a mezzodl del quindici del mese di luglio pros-

Genova, 30 giugno 1876. Per detta Prerettura

3149 D ßegretario Delegato: MONTALDO.
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Al signor Presidente, Procuratore del gg Ë04 5 40 Ifú78 12 50 tibme D ppo e'ïiipöti e
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MGfé"aBidgli¾rŸ órfúBIŸ fáËëeko Tiltto le ioni e eggb nelle 22 serie come sopra estraÊte Solidfino;'ilal?) 'eW.
Paolo Decaro di Noci, notaio di Ca- SI Utile dominio di un ambiente per
stellana ove fa residentBydimanda che 1 bre 1874 nao di abitazione posto nella iniddelta
il tribunale previi li adem imenti di r

le
contradA Le Orper, eggtlatin 4 trint alla ass munic y t a12c37 on seg 9 p

(drižzan a una REgE ri eC friteTiil Brüni la stessa proliriet
clon gli interesai tiati 11 1 ggggy KohnÃ abh e 0. sarvi, ècc.
scritto avvocato signor G r li. A so

BRUXELLES, da Jgn Eir O he 4. Casolino ed orto ánnesso, posto
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ÈeinËch
t at6 gdfl Ííitanden á i Tinansã di RERLIRO, da Jos. Goldgh dt e C. eem. 4 ü. 2378, a 11 quantita supptf!BiW ittestaat She nýssun3de3iti ti Le ossime estrazioni avranno hogo i 30 setlembre e 31 dicembre 1876. eiaje di cent.16, confinantestrgã Bolà verso l'Amministrazione demaniale

. fermo, casa Brum e Bonanome.
ger taaspe penale di registrer la Dal Mynicigio di Vegegig, li 30 gagno 1876.
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di 2 e b. 1 ra 1stan ÏJ retore del suddetto hankamputo affiliata alla Cassa C e diéRisparmi imati, che sono 11 5°; il numero 1g
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a m d i e FÑsinone, 17 maggio 1876.
ndizioni e press net arlpa ito bandò centË dei fu Påolo Pesažesi, deceduto Ove nori si presenti alcunö a vantare 3229 Ayy. Irrommo givegang,

redatto dal cancelliere Ravignani li 10 in Roma 11 giorno 25 maggio 1876, nella i diritti sul suddetto libretto, sarà dalla
corrente. casa di via Torre Argentina n.13, p.2°. Cassa alliliata predetta riconouciuto þer CAMER&NO NATALE, Gerente.Viterbo, 16 giugno 1876 Roma, 3 luglio 1876. legittimo preditore il denunziante,
3202 Avv. E, BAng. $206 Il cano. VITToaxo GATTI. Firenze, li 2 luglio 1876. 8192 ROMA - Tip. EEEM ËOTTA.


